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Il Comune di Trecastagni a decorrere dall’anno 2015, ai sensi del decreto 118/2011 ha provveduto ad approvare il PEG all’interno del quale, secondo le indicazioni dell’Anci, è inserito il piano di performance. Il Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, n 150 (a seguire: D. Lgs. 150/09), ha previsto, in particolare, all'articolo 10, che ogni amministrazione pubblica debba dotarsi di un documento programmatico triennale, denominato Piano della Performance, da adottare annualmente in coerenza con i contenuti e il ciclo della programmazione finanziaria e di bilancio, che individua gli indirizzi e gli obiettivi strategici ed operativi, e definisce, con ferimento agli obiettivi finali ed intermedi ed alle risorse, gli indicatori per la misurazione e la valutazione della performance dell'amministrazione,nonché gli obiettivi assegnati al personale dirigenziale ed i relativi indicatori. Il Piano è lo strumento che dà avvio al ciclo di gestione della performance,di cui all'art.4 del medesimo D. Lgs 150/09, definendo gli elementi fondamentali(obiettivi, indicatori e target) su cui si baserà poi la misurazione,la valutazione e la rendicontazione della performance.


In proposito, la Commissione per la Valutazione, la Trasparenza e l'Integrità delle Amministrazioni Pubbliche (a seguire: CIVIT), oggi la competenza appartiene al Dipartimento della F. P.— con Delibera del 28 ottobre 2010, n. 112, ha fissato le Linee Guida per la redazione del Piano della Performance, ricordando come esso debba assicurare la Qualità, Comprensibilità ed Attendibilità dei documenti di rappresentazione della performance. In particolare le linee guida dell’ANCI del 2010 prevedono in capo all’ente locale oltre ai termini per l’adeguamento al d.lgs 150/2009 la necessità di adottare il piano di performance all’interno del PEG od in alternativa all’interno della relazione previsionale e programmatica. La delibera 121/2010 sopra citata della CIVIT, ha, poi, raccomandato, nelle sue osservazioni al documento ANCI, la necessità di adattare gli strumenti del PEG e della relazione previsionale e programmatica ad una visione pluriennale ed in particolare triennale.Attualmente le competenze in materia di performance sono passate dalla Civit al Dipartimento di F.P.


Sull'asse della Qualità, quindi, il Piano della Performance deve dar conto di obiettivi che siano 
a. rilevanti e pertinenti rispetto ai bisogni della collettività, alla missione istituzionale, alle priorità politiche ed alle strategie del Comune, 
b specifici e misurabili in termini concreti e chiari; 
c. tali da determinare un significativo miglioramento della qualità dei servizi erogati e degli interventi ; 
d. riferibili ad un arco temporale determinato; 
e. commisurabili ai valori di riferimento, 
f. confrontabili; 
g. correlati alla quantità e alla quantità delle risorse disponibili.


Sull'asse della Comprensibilità, poi, il Piano della Performance deve esplicitare il legame che sussiste tra i bisogni della collettività, la missione istituzionale, le priorità politiche, le strategie, gli obiettivi e gli indicatori prescelti, appunto per rendere pienamente comprensibile il contributo che il Comune intende apportare alla soddisfazione dei bisogni della collettività; del resto, lo stesso D.Lgs. 
150/09, art. 11, c. 3, richiede alle amministrazioni di garantire la massima trasparenza in ogni fase del ciclo di gestione della performance.


Sull'asse dell’Attendibilità, infine, va rimarcato come la rappresentazione della performance è attendibile in quanto è verificabile ex post la correttezza metodologica del processo di pianificazione (principi, fasi, tempi, soggetti) e delle sue risultanze(obiettivi, indicatori, target).


Il ciclo di gestione della performance sarà sviluppato in modo coerente con la programmazione economico finanziaria dell'Ente ed è costituito da sei fasi:
	l' FASE 

	Vengono definiti e assegnati: Gli obiettivi da raggiungere; 
Gli indicatori più appropriati per misurare i progressi di performance; 
I valori attesi di risultato da raggiungere per affermare che un obiettivo è stato raggiunto. Gli obiettivi vengono definiti dagli organi di indirizzo politico-amministrativo con il concorso attivo del vertice amministrativo,dei dirigenti e dai responsabili delle unità operative

	II^ FASE 

	Gli obiettivi vengono vincolati alle risorse produttive e cioè: risorse umane; risorse finanziarie



	III FASE
	Riguarda il monitoraggio della performance attraverso gli indicatori selezionati: Monitoraggio in corso di esercizio .Eventuali interventi correttivi

	IV FASE
	Misurazione e valutazione della performance:organizzativa ed individuale
.


	V FASE
	Collegamento della valutazione della performance e cioè dal conseguimento degli obiettivi prefissati, ai sistemi premianti individuati secondo la valorizzazione del merito

	VI FASE
	Rendicondazione dei risultati agli organi di indirizzo politico amministrativo, a tutti i portatori di interesse (cittadini — soggetti interessati — utenti e destinatari dei servizi).










	SOGGETTI DEL PROCESSO
	ATTIVITA’

	Organo di indirizzo politico-amministrativo

	Emana le direttive generali contenenti gli indirizzi strategici; 
Definisce in collaborazione con i vertici dell'amministrazione,il Piano di performance; 
Verifica il conseguimento effettivo degli obiettivi strategici;


	Nucleo di Valutazione

	Valuta la performance complessiva di ogni struttura 
Propone la valutazione annuale dei dirigenti di vertice

	Responsabili di p.o.

	Valutano il personale assegnato ai propri uffici






.
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[bookmark: _Toc464039750]2.1 Chi siamo 

Trecastagni è un Comune di 10840 abitanti . 
Trecastagni sorge alle pendici del vulcano Etna, ed è uno dei comuni che si trovano alla quota più elevata. Il territorio è collinare ed è circondato da svariati conetti vulcanici di diversa epoca e dimensione (Monte Ilice, Monte Gorna, Monte S. Nicolò, Tre Monti, Monte Serra). La particolare conformazione del territorio circostante, caratterizzato da una forte pendenza verso i sottostanti comuni di Viagrande e San Giovanni la Punta, rende la posizione di Trecastagni particolarmente panoramica: la visuale spazia dalla estremità meridionale della Calabria fino al Golfo di Augusta, nel siracusano[2].
La data di fondazione di Trecastagni è incerta; i primi reperti databili sono degli inizi del XIV secolo. Anche l'etimologia del nome è incerta, e si riscontrano diverse ipotesi:
· Tres castaneae, nome dell'antico sito in cui si trovavano tre grossi castagni;
· Tres Casti Agni, ovvero "i tre casti agnelli", con riferimento ai santi martiri Alfio, Cirino e Filadelfo, compatroni del paese, che sostarono in loco durante il loro trasferimento da Vaste a Lentini, luogo del martirio;
· Tria Castra, di difficile interpretazione, ma che presumibilmente fa riferimento a tre accampamenti di guerra.
I primi documenti storici (di Frà Michele da Piazza) narrano dell'invasione di Trecastagni da parte di Simone Chiaramonte, nel tentativo di scacciare il generale Artale I Alagona, il primo sostenitore degli Angioini, il secondo filo-Aragonese. Fu sottoposto alla giurisdizione e al regime tributario del vescovo di Catania fino al 1640, quando venne venduto, insieme a Viagrande, Pedara ed il titolo di principe di Trecastagni a Domenico Di Giovanni, messinese. Nel 1667, la chiesa madre di San Nicola di Bari fu creata parrocchia, con il titolo di Arcipretura; a tale data la popolazione di Trecastagni e del territorio che gli era sottoposto, in qualità di Arcipretura, era di circa 5000 abitanti. Dopo il devastante terremoto del 1693, la popolazione crollò drasticamente, e nel 1737 al censimento risultarono presenti circa 2000 abitanti. Nel 1710, Anna Maria di Giovanni, ultima erede del casato, sposò Don Giuseppe Alliata, principe di Villafranca, e il titolo passò quindi al casato degli Alliata. Nel 1818, con l'abolizione della feudalità, venne costituito comune e capoluogo di mandamento giudiziario ed elettorale, con riserva di un seggio nel Parlamento Generale di Sicilia. ( Fonte:Wikipedia)
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2.2 Cosa facciamo


Il Comune di Trecastagni coordina l'attività dei propri organi nelle forme più idonee per recepire, nel  loro complesso, i bisogni e gli interessi generali espressi dalla comunità ed indirizza il funzionamento  della propria organizzazione affinché provveda a soddisfarli. 
Assume le iniziative e promuove gli interventi necessari per assicurare pari dignità ai cittadini e per tutelare i diritti fondamentali, ispirando la sua azione a principi di equità e di solidarietà per il superamento degli squilibri economici, sociali e culturali esistenti nella comunità. 
Promuove e tutela lo sviluppo delle risorse naturali, ambientali, storiche e culturali presenti nel territorio, per garantire alla collettività una migliore qualità della vita. 
Promuove la partecipazione dei cittadini, delle forze sociali, economiche e sindacali, all’amministrazione, nelle forme indicate dallo statuto e dai relativi regolamenti. 
Riconosce l'istituto fondamentale dell'informazione, e a tal fine assicura l'adozione dei mezzi e degli strumenti idonei alla più ampia diffusione di programmi, decisioni, provvedimenti e atti dell'amministrazione di particolare rilevanza sociale. 
Sostiene e promuove lo sviluppo dei comparti produttivi dell'economia locale, per favorire l'occupazione e rendere effettivo il diritto al lavoro, concorrendo con propri investimenti allo sviluppo economico ed occupazionale. 
Il Comune realizza le proprie finalità adottando il metodo e gli strumenti della programmazione e della verifica dei risultati in termini di benefici per la cittadinanza. Ispira la propria azione politico-amministrativa alla piena realizzazione del pluralismo politico ed  istituzionale, in coerenza ai valori costituzionali. 
Il Comune, nell'ambito delle finalità connesse al proprio ruolo, persegue i seguenti obiettivi:


1) Obbiettivi politico-territoriali ed economici 
Riconosce i valori ambientali, paesaggistici del territorio con l'assieme del suo patrimonio archeologico, storico ed artistico come beni essenziali della comunità, e ne assume la tutela come obiettivo primario della propria azione amministrativa.


Nell'ambito delle sue funzioni  istituzionali provvede: 
a) alla protezione del patrimonio naturale; 
b) alla tutela dell'ambiente e alla attività di prevenzione, controllo e riduzione dell'inquinamento; 
c) all'organizzazione e gestione dei servizi;


Attraverso la pianificazione territoriale promuove un armonico assetto urbano e la qualificazione degli insediamenti civili produttivi e commerciali, garantendone il rispetto dei valori ambientali e paesaggistici del territorio, ed attraverso propri piani di sviluppo e strumenti urbanistici, programma gli insediamenti produttivi e le infrastrutture per favorire lo sviluppo economico ed occupazionale nel settore delle attività turistiche, industriali, artigianali, agricole e commerciali, operando per stimolare l'integrazione fra tutti i settori economici. 
Subordina la realizzazione di opere, impianti ed infrastrutture  previsti negli strumenti di programmazione comunale nonché di ogni altra opera di competenza del Comune che comporti trasformazione del territorio, ad analisi costi-benefici e a valutazioni di impatto ambientale da eseguire secondo le modalità stabilite dalla legge.


2) Obiettivi politico-sociali 
Il Comune si propone la tutela e la promozione della persona contro ogni forma di sopraffazione e di violenza, ed assume quale obiettivo fondamentale, nell'ambito delle proprie competenze, la lotta al fenomeno mafioso, anche attraverso iniziative tese a diffondere la consapevolezza della sua natura eversiva, della convivenza civile e dell'ordine democratico. A tal fine in tutti gli appalti è inserito l’obbligo di sottoscrivere il protocollo di legalità Carlo Alberto dalla Chiesa.
Favorisce la diffusione di una cultura dei diritti e della legalità ed, a tal fine, sollecita ed assume tutte le iniziative necessarie per impedire la presenza di associazioni mafiose e liberare l'amministrazione da condizionamenti clientelari ed affaristici. La Giunta Comunale anche per l’anno 2016 ha approvato il piano triennale per la prevenzione della corruzione che prevede l’adozione di misure di prevenzione cui lo stesso piano di performance si adegua. Promuove ed assume iniziative per l'affermazione dei valori e dei diritti dell'infanzia e delle fasce deboli, in particolare dei portatori di handicap e degli extracomunitari. 
Per conseguire ciò, favorisce la funzione sociale della cooperazione a carattere di mutualità. 
Promuove, inoltre, la solidarietà della comunità locale, rivolgendosi, in particolare, alle fasce deboli di cui sopra, anche attraverso articolazione di servizi. 
Si prefigge di esercitare un ruolo attivo nella politica scolastica riconoscendosi interessato alla crescita civile e culturale delle giovani generazioni. 
Tutela e valorizza il ruolo della famiglia anche come nucleo fondamentale della dialettica sociale, avendo  particolare attenzione alle condizioni di reale parità tra i sessi. 
In tal senso si adopera per rimuovere ogni forma di discriminazione e si impegna ad una interpretazione la più ampia possibile della legislazione vigente in ordine alla politica sociale in favore della famiglia, (casa, salute servizi, lavoro etc.) 
Assicura la partecipazione degli utenti alla gestione dei servizi sociali. 
Riconosce la specificità della questione giovanile, valorizzando la funzione sociale, educativa e formativa delle attività culturali e sportive attraverso la realizzazione delle necessarie strutture e sostenendo l'associazionismo dilettantistico. 
Promuove gli interventi per la prevenzione del disagio giovanile. 
Opera e concorre al recupero sociale dei giovani a rischio di emarginazione. 
Promuove e favorisce un ruolo attivo delle persone anziane nella società attraverso azioni ed interventi idonei a privilegiare la loro permanenza nella comunità familiare, nonché incentivando e sostenendo la istituzione di specifici centri di aggregazione. 
Concorre a mantenere e sviluppare legami culturali, sociali ed economici con i cittadini e con le loro famiglie altrove emigrati, e promuove, inoltre, iniziative per il pieno inserimento sociale dei cittadini provenienti da altri Paesi europei o extraeuropei.


3) Obiettivi politico-culturali ed educativi 
Il Comune riconosce nella pace un diritto fondamentale delle persone e dei popoli, in conformità ai principi costituzionali e alle norme internazionali che riconoscono i diritti innati delle persone e che sanciscono il ripudio della guerra come mezzo di risoluzione delle controversie internazionali 
A tal fine promuove la cultura della pace e dei diritti umani, mediante iniziative culturali e di ricerca, di educazione e di informazione che tendano a fare del Comune un luogo di pace. 
Il Comune favorisce le attività sportive che si esplicano nello spirito dell'aggregazione spontanea ed amatoriale, giovanile e non; nel soddisfacimento del bisogno elementare di motorietà e di attenzione all'equilibrio psicofisico della persona con particolare riferimento ai disabili e agli anziani; nelle forme di competizione agonistica non violenta, non sopraffattrice e non orientata verso interessi di mercificazione e di lucro. 
Valorizza le testimonianze storiche ed artistiche, di tradizione e di folclore, promuovendone il recupero e garantendone la fruibilità da parte della collettività, attraverso il miglioramento delle strutture museali e archivistico-bibliotecarie. 
Valorizza pienamente le tradizioni folcloristiche, avendo altresì particolare cura di quelle prettamente di tradizione religiosa, inserite nel tessuto sociale e facenti parte della "pietas" popolare della cultura dei popoli siculi. 
Armonizza i sistemi e gli orari di funzionamento dei servizi alle esigenze degli utenti, ed informa l'attività amministrativa ai principi della partecipazione democratica, della imparzialità e della trasparenza delle decisioni e degli atti, della semplificazione delle procedure e del decentramento.


Valorizza l'elasticità di funzionamento, la snellezza decisionale, la possibilità di regolare e di predisporre condizioni che, in un contesto di variabili, consentono di modificare clausole e/o convenzioni inerenti servizi ed interventi, in relazione alla valutazione dei risultati ottenuti.


L'amministrazione comunale, ispirandosi ai principi della trasparenza, dell'efficienza e della partecipazione, intende promuovere sempre di più i rapporti con i suoi cittadini, garantendo l'accesso e agli atti del comune. Il d.lgs 33/2013 come modificato dal d.lgs 57/2016, con la codificazione degli obblighi di pubblicazione ha esteso la possibilità di ostensione degli atti amministrativi, ma distinguendo tra pubblicità ed accesso ai documenti amministrativi.  
Il tema della sicurezza urbana è complesso ma senza essere un allarme sociale-  Le politiche locali per la sicurezza urbana sono costituite dall'insieme delle azioni volte al conseguimento di un'ordinata e civile convivenza nelle città. I risultati di queste politiche si misurano in termini di prevenzione e riduzione di fenomeni negativi. Il tema della caserma dei carabinieri è al centro delle attenzioni dell’amministrazione comunale, tant’è che nelle more di reperire i fondi per la ristrutturazione dell’edificio della caserma, sono stati reperiti nuovi e idonei locali.
Le attività di protezione civile, volte alla previsione e prevenzione delle varie ipotesi di rischio, ed ogni altra attività diretta a superare l'emergenza, presuppongono un ufficio funzionale e ubicato in luogo e spazi sicuri, accessibili e non vulnerabili 
Gli interventi nel sociale e i servizi socio assistenziali rappresentano per l'amministrazione, anche per l'anno 2016, un impegno di particolare rilevanza data l'importanza che rivestono per il mantenimento del benessere, diretto e indiretto, di tutta la collettività. Continuare a dare una risposta ai bisogni collettivi, con particolare attenzione alle fasce più deboli, è inteso non solo come un dovere legislativo, sancito dalle molteplici leggi di settore, ma anche e soprattutto un dovere morale. A tal fine il Comune ha richiesto tramite l’istituto del comando l’utilizzo di un’assistente sociale nelle more di un’assunzione a tempo indeterminato part time.  Il Comune esercita alcune funzioni nel settore dell'istruzione obbligatoria, con l’erogazione dei servizi previsti dalla legge. 

Il Comune attenziona i servizi demografici di anagrafe, stato civile, elettorale leva e statistico, spingendo l'informatizzazione degli stessi per favorire il cittadino utente. In particolare prevede in conformità al CAD come obiettivo strategico la necessità delle comunicazioni tra p.a. attraverso la pec.
Inoltre L'Ente locale si prefigge l'obiettivo di regolamentare l'attività e lo sviluppo del commercio anche con riferimento alla sua ricaduta sul turismo. Lo sviluppo dei diversi comparti economici costituisce uno dei punti strategici dell’ Amministrazione Comunale e assume particolare rilevanza nel quadro di una programmazione concertata, attivando interventi ed azioni per promuovere e sostenere le Attività Economiche del territorio. Le attività turistiche, ricreative e di intrattenimento, assieme a quelle culturali sono i pilastri portanti per lo sviluppo del nostro territorio sul piano della promozione turistica e  culturale, da affiancare alle tradizionali attività economiche. In questa fase il rilancio del commercio può essere stimolato attraverso la regolamentazione del mercato a Piano Pucita, che si prevede di rendere fruibile al pubblico fine anno 2016 inizio anno 2017.


La gestione e sviluppo delle risorse finanziarie, consiste nell'analisi, gestione e controllo dei flussi finanziari ed economici dell'Ente, con attenzione particolare alla coerenza dell'azione amministrativa alla normativa vigente in materia, sia in tema di reperimento di risorse, che in tema di interventi sul territorio. L’implementazione del bilancio armonizzato ha rivoluzionato il modo di gestione della contabilità pubblica e la mentalità anche dei funzionari


L'Amministrazione prevede inoltre la realizzazione di opere pubbliche importanti per lo sviluppo socio-economico e per la funzionalità dei servizi. Quest’anno, particolare attenzione è prevista all’asilo nido. La gestione dei beni demaniali e patrimoniali comprende tutti gli interventi mirati alla conservazione ed al mantenimento dello stato di efficienza del patrimonio mobiliare ed immobiliare. In tal senso occorre procedere alla valorizzazione del patrimonio procedendo a gare per la ricerca di conduttori degli immobili e ad intraprendere azioni di breve e lungo termine per rendere fruttuoso il patrimonio del Comune.
Infine l'arredo urbano e l’attenzione per le aree attrezzate per bambini costituisce ormai un elemento essenziale nella cultura della urbanizzazione dei centri abitati.


Il Comune programma le trasformazioni del territorio attraverso il controllo dello sviluppo urbanistico con l'attuazione del PRG, per cui sono previsti obiettivi operativi. 

2.3 Come operiamo 
Il moderno modello di società globale basata sull'informazione e sulla conoscenza ha posto al centro della competizione globale la disponibilità di dare servizi, in un ruolo primario. Da ciò scaturisce il mutato ruolo del Comune, al quale, oltre alle consolidate missioni di erogare servizi alla collettività amministrata, viene giustamente attribuito oggi un nuovo ruolo di sostegno allo sviluppo del territorio in funzione delle sue vocazioni economiche, sociali e produttive .
In termini attuativi questo si traduce nelle seguenti tipologie di intervento:


· introdurre meccanismi competitivi nella allocazione di risorse; 
· orientare l'attività alle funzioni istituzionali e assicurare meccanismi di verifica del raggiungimento degli obiettivi; 
·  garantire la confrontabilità dei differenti valori prodotti nei servizi e nelle opere pubbliche attraverso interventi di valutazione, 
· creare strutture di "internal governance" capaci di gestire il cambiamento strategico, ripensare la missione istituzionale secondo principi di responsabilità, trasparenza, efficienza ed efficacia e formulare strategie competitive 
Il Comune deve valorizzare al meglio le sue componenti al fine di realizzare i propri compiti istituzionali e dialogare con l'esterno, seguendo un approccio pragmatico, che evita di incorrere nella presunzione di poter preventivamente conoscere quali e quanti siano i molteplici interlocutori dell'Ente. 
Inoltre, gli interlocutori esterni a cui ci rivolgiamo non sono solo i cittadini residenti, ma anche utenti esterni al comune. Spesso tra gli interlocutori da considerare sono indicati: le famiglie, gli anziani i giovani, i cittadini bisognosi e i diversamente abili. La comunità locale è composta dai pubblici poteri, dalle parti sociali, dai soggetti finanziatori, ma anche dal sistema scolastico, dai datori di lavoro (privati, pubblici, non profit), dagli ordini professionali.
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[bookmark: _Toc464039753]3.1 L'amministrazione "in cifre" 
ABITANTI 10.840  TERRITORIO KM   19,16 mq
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LA STRUTTURA ORGANIZZATIVA





	Sindaco

	Barbagallo Giovanni

	Giunta

	n. 4 dott. – dott.ssa Donzuso Maria Elena,– sig. Cavallaro Fabio – sig. Trovato Raffaele – dott. Cannavò Salvatore

	Consiglio

	n.20

	Segretario
	1

	Vice Segretario
	1

	Responsabili
	7

	Dipendenti di ruolo 

	53

	Dipendenti a tempo determinato e parziale

	26

	TOTALE DIPENDENTI
	79
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Il Comune di Trecastagni ha come finalità l'erogazione di servizi pubblici locali: 
· promuovendo la crescita sociale ed occupazionale; 
· promuovendo i servizi socio assistenziali, il Segretariato Sociale, i servizi verso l'Infanzia,i minori, la terza età, il diritto allo studio e il trasporto scolastico; 
· promuovendo i servizi per le scuole, le politiche per i disabili e per il disagio economico; 
· promuovendo le attività produttive, i trasporti, il commercio, le fiere e i mercati, l'artigianato, le piccole e medie imprese, lo sport e lo spettacolo, le attività turistiche e di promozione; 
· promuovendo i servizi al cittadino; 
· promuovendo i servizi di organizzazione e funzionalità dell'Ente, di segreteria, finanziari e  amministrativi_ ; 
· promuovendo l’edilizia pubblica e la riqualificazione urbana, i servizi energetici e di impiantistica; 
· promuovendo i servizi di manutenzione ordinaria del patrimonio edilizio comunale pubblico-
· manutenzione strade - pubblica illuminazione — gestione verde pubblico — autoparco –manutenzione automezzi, servizi di igiene ambientale - servizi di pulizia comunale e verde pubblico; 
· promuovendo i servizi per l'urbanistica e la pianificazione territoriale. 
· partecipando a progetti, regionali, nazionali ed europei, per il perseguimento dei predetti fini.
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	Obiettivi di performance
dell’amministrazione 
nel suo complesso

	Piano della performance


	Collegamento tra obiettivi e allocazione delle 
risorse (finanziarie e umane)

	Piano della performance


	Gestione
dei programmi e degli interventi 
orientata al raggiungimento degli obiettivi

	Controllo di gestione


	Misurazione
della performance

	Controllo di gestione


	Valutazione del grado di raggiungimento degli 
obiettivi

	Valutazione


	Rendicontazione delle performance
ai fini 
interni

	Valutazione


	Rendicontazione
delle performance 
all’esterno e ai cittadini

	Relazione sulla performance
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Gli ambiti di misurazione e valutazione della performance sono: 
a. la performance organizzativa cioè la valutazione del funzionamento delle unità organizzative e 
dell'i istituzione nel suo complesso, con particolare riferimento a : 
- l'attuazione delle politiche attivate sulla soddisfazione finale dei bisogni della collettività con rilevazione del grado di soddisfazione dei destinatari delle attività e dei servizi; 
- l'attuazione di piani e programmi, nel rispetto delle fasi e dei tempi previsti, degli standard qualitativi e quantitativi definiti, nonché del livello previsto di impiego delle risorse, 
- la qualità e la quantità delle prestazioni e dei servizi erogati,


b. la performance individuale dei dirigenti e del personale titolare di un incarico di 
responsabilità è correlata : 
- alla qualità del contributo assicurato alla performance generale della struttura; 
-  agli indicatori di performance relativi all'ambito organizzativo di diretta responsabilità; 
- al raggiungimento di specifici obiettivi individuali; 
- alle competenze professionali e manageriali dimostrate; 
-  alla capacità di valutazione dei propri collaboratori,

c. la performance individuale del personale tecnico-amministrativo in genere è correlata:


- al raggiungimento di specifici obiettivi di gruppo o individuali; 
- alla qualità del contributo assicurato alla performance dell'unità organizzativa di appartenenza; 
- alle competenze ed ai comportamenti professionali e organizzativi dimostrati.


Il sistema di misurazione e valutazione della performance individuale dovrà comunque prevedere, a 
regime, alcuni requisiti minimi


- individuazione di un numero massimo e minimo di obiettivi, relativi indicatori e competenze associabili ai singoli individui; 
- definizione di fasi, tempi, modalità, soggetti e responsabili del processo di misurazione e valutazione della performance  individuale;


Dagli obiettivi strategici discendono gli obiettivi di carattere operativo.


Ciò che lega gli obiettivi di natura operativa agli individui è l'attività di programmazione, che permette di definire e assegnare risorse, tempistiche e responsabilità ai vari livelli organizzativi, gruppi di lavoro e singoli individui.


Il processo di declinazione degli obiettivi, sia nel tempo (dagli obiettivi strategici di lungo periodo a quelli operativi di breve periodo), sia dai livelli organizzativi più elevati dell'amministrazione fino alle singole unità organizzative ed agli individui, lega tra di loro i vari obiettivi secondo una chiara e precisa relazione causale e non costituisce un mero schema di trascrizione di obiettivi sui diversi livelli temporali ed organizzativi


Collegamento tra dimensione organizzativa e individuale 
In proposito è opportuno precisare che: 
- la declinazione degli obiettivi sui diversi livelli organizzativi non segue necessariamente logiche gerarchiche, ma può prevedere obiettivi di gruppo, trasversali all'organizzazione, soprattutto per attività o progetti che richiedono la collaborazione tra i diversi soggetti e/o unità organizzative;


— gli obiettivi organizzativi prevedono indicatori legati principalmente ai risultati complessivi, mentre quelli individuali quantitativi sono legati alle azioni specifiche dei singoli in maniera funzionale al raggiungimento del target desiderati dall'organizzazione;


- gli obiettivi individuali qualitativi sono legati al ruolo, mentre le competenze e la qualità del 
contributo devono essere individuate in maniera dinamica e funzionale al raggiungimento dei target 
desiderati dall'organizzazione,analogamente a quanto succede per gli obiettivi individuali quantitativi;


· la declinazione degli obiettivi individuali deve essere differenziata per il personale dirigente e per i titolari di incarico di responsabilità, in posizione di autonomia, ed il personale tecnico-amministrativo in genere, in relazione al diverso grado di responsabilità e funzioni;
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Indirizzi e obiettivi strategici del Comune 2016/2018

Sono stati individuati 5 ambiti strategici che definiscono le linee di intervento prioritarie che l’Amministrazione intende attuare durante il mandato politico. Nello schema seguente sono riportati gli ambiti strategici e gli obiettivi strategici pluriennali che si intendono realizzare.

[bookmark: Top_of_index1_html]AMBITO STRATEGICO 1 —LA CITTÀ DA PROMUOVERE

Per consentire alla città di raggiungere elevati livelli di qualità della vita, è necessario gestire gli effetti della crisi e nello stesso tempo impostare nuove politiche di sviluppo economico territoriale.
In tal senso è necessario valorizzare le eccellenze che contraddistinguono il tradizionale sistema produttivo, ma anche trovare nuovi ambiti di sviluppo del territorio, come quello culturale e turistico. Si tratta di rendere il territorio maggiormente attrattivo, promuovendo una nuova immagine della città.
Obiettivi strategici :
1.1 Cultura e turismo come fattori di crescita del territorio
L’obiettivo è quello di sviluppare un modello di crescita del territorio sfruttando le ricchezze culturali della città e rafforzando le presenze turistiche sul territorio. Si tratta di valorizzare le strutture culturali, in particolare quelle museali (Museo ex convento Francescano e Museo ex voto) e di ampliare l’offerta culturale della città in modo da attrarre nuove presenze. Verrà rafforzata l’identità della città come luogo, legata alle opere di Ercole Patti e alla realizzazione di eventi e iniziative che vanno in quella direzione. Il tutto verrà accompagnato da un sistema di promozione del territorio finalizzato a ridefinire l’immagine della città ed attrarre nuovi flussi turistici. Si dovrà consolidare la promozione turistica del territorio, affiancando agli aspetti culturali, quelli gastronomici e culturali, sviluppando un turismo culturale, esperienziale ed ecosostenibile.
Trecastagni si propone di diventare polo di attrazione per convegni ed eventi anche attraverso l’individuazione di spazi dedicati a questo tipo di attività.
1.2 Valorizzare le eccellenze e rendere il territorio maggiormente attrattivo
La crisi economica globale ha messo a dura prova il sistema produttivo locale. Diventa quindi fondamentale sviluppare percorsi di innovazione tecnologica e di creatività imprenditoriale, per rispondere alle nuove esigenze del mercato e competere attivamente. Un’ulteriore leva per agevolare le imprese, è quella fiscale, portando avanti una politica tributaria più favorevole. Oltre alla valorizzazione delle imprese esistenti, il territorio trecastagnese deve essere in grado di attrarre nuove aziende e di promuovere lo sviluppo dell’imprenditorialità giovanile. Particolare importanza nel tessuto commerciale locale avrà la previsione di un piano di Marketing Territoriale in grado sviluppare una linea di intervento capace di favorire l’aggregazione e la sinergia fra le imprese commerciali. L’obiettivo principale della nostra amministrazione è quello di investire in Cultura e Turismo. Il nostro Comune ha tutte le caratteristiche turistiche per crescere in questi settori. Pochissimi comuni possono disporre di un teatro, di chiese di straordinaria bellezza, di 2 musei, di percorsi naturalistici e di risorse ambientali sicuramente molto interessanti. Dobbiamo creare un mix brand Trecastagni e attrarre un piano di comunicazione strategica. Tutte le iniziative devono tenere conto delle potenzialità del nostro territorio e di alcune manifestazioni particolarmente significative. Vogliamo consolidare, a tal riguardo, la festa di S. Alfio sviluppando il collegamento con le altre città che venerano i nostri stessi Santi.
La sagra del carretto siciliano, i mercatini, il premio Ercole Patti Belvedere l’estate trecastagnese devono diventare degli appuntamenti fissi promossi in Italia e all’estero. Nel 2017 è previsto un campionato europeo di corsa su strada.


AMBITO STRATEGICO 2-LA CITTÀ SMART
Realizzare una Smart City, significa riprogettare la città per renderla economicamente sostenibile ed innalzarne la qualità della vita utilizzando la tecnologia dell’informazione come strumento di supporto. Gli interventi riguardano principalmente lo sviluppo sostenibile, l’ambiente, l’efficienza energetica.
Obiettivi strategici:
2.1 Territorio integrato
Una città “a misura di cittadino” non può prescindere da una pianificazione integrata, che promuova uno sviluppo sostenibile, sia dal punto di vista sociale, che ambientale ed economico.
I principali strumenti di pianificazione sono: il Piano di Azione per l’Energia Sostenibile (PAES) e il Piano Smart City saranno le fondamenta della pianificazione integrata. Il PAES attiene alla sostenibilità ambientale e climatica, programmando interventi per la riduzione delle emissioni di CO2.
Oltre ad un’integrazione dei vari strumenti interni di programmazione del territorio, occorre anche un coordinamento con gli altri enti dell’ area Metropolitana e dei Comuni limitrofi, sia per realizzare progetti comuni, che per la gestione associata di alcune funzioni.
2.2 Ambiente migliore
La sostenibilità ambientale si realizza attraverso interventi che riguardano ambiti diversi: dall’energia al verde pubblico, dalla gestione dei rifiuti alla riduzione dell’inquinamento.
Relativamente al verde pubblico, si tratta di valorizzare i parchi e le aree verdi presenti nel territorio comunale, sia attraverso interventi strutturali, sia attraverso un’ottimizzazione della manutenzione e gestione del verde pubblico. Con riferimento alla riduzione dell’inquinamento, verranno poste in essere le azioni operative derivanti dal PAES, che porteranno a una progressiva riduzione delle emissioni negli anni.
Continueranno inoltre le azioni per la riduzione dell’inquinamento acustico, elettromagnetico e da amianto.
La riduzione dell’inquinamento è strettamente legata anche alla produzione e alla gestione dei rifiuti. Continuerà l’impegno per incrementare la raccolta differenziata verso il raggiungimento degli standard europei. Particolare attenzione verrà posta sul sistema di raccolta e trattamento dei rifiuti, compresi i cosiddetti assimilati.
Sul fronte energetico continueranno gli interventi per l’efficientamento energetico degli impianti e per l’efficace utilizzazione dei risparmi derivanti dal nuovo impianto a led. Tutti gli edifici comunali verranno sottoposti a diagnosi energetica.


AMBITO STRATEGICO 3-LA CITTÀ DA VIVERE
Realizzare una città in cui è piacevole vivere, dove i cittadini si riappropriano degli spazi pubblici e vivono la città. Dove il degrado lascia spazio alla cura e al decoro e il senso di insicurezza viene superato non solo attraverso un’intensificazione dei controlli, ma anche attraverso una riqualificazione dei quartieri, con attenzione all’illuminazione, alla videosorveglianza e al rispetto delle regole d’uso degli spazi pubblici.
Obiettivi strategici:
3.1 Un centro storico più bello e vivibile
Il Centro storico ha subito un declino che deve essere fermato. Il nucleo della nostra città e un patrimonio storico, artistico ed economico prezioso, che deve essere protetto e valorizzato e che deve essere vissuto e frequentato da tutti, cittadini e turisti, ma soprattutto dai suoi residenti.
La riqualificazione del centro passerà anche attraverso l’incentivazione all’apertura di nuove attività, sia semplificando le procedure amministrative, che attraverso l’agevolazione di alcune categorie di attività.
3.2 Valorizziamo le periferie
Prendersi cura della città vuol dire avere a cuore le frazioni e metterle al centro della politica cittadina: il radicato senso di appartenenza degli abitanti ai loro borghi è una peculiarità a cui questa Amministrazione non vuole rinunciare. Saranno quindi poste in essere alcune azioni per contrada Trigona, Ronzini ed altri quartieri.
3.3 Sicurezza, legalità, equità
La sicurezza è un diritto di ogni cittadino: vivere in un ambiente sicuro e poter uscire di casa senza la paura che possa succedere qualcosa a se stessi o alla propria famiglia è un diritto che il Comune deve contribuire a tutelare e garantire. L’obiettivo prevede azioni volte a garantire una maggiore presenza delle forze dell’ordine sul territorio, sia per quanto riguarda la sicurezza urbana, che per quanto riguarda la sicurezza stradale e le azioni di contrasto all’illegalità (controlli alle attività produttive irregolari). Inoltre saranno realizzate azioni per garantire l’equità, attraverso la lotta all’evasione fiscale e anche il controllo delle attività abusive . La sicurezza sarà intesa in tutte le sue accezioni, includendo la gestione delle situazioni di emergenza attraverso la Protezione civile.


AMBITO STRATEGICO 4-LA CITTÀ PER TUTTI
Realizzare una città che si prenda cura dei propri cittadini sotto tutti i punti di vista, partendo dai cittadini più piccoli attraverso i servizi all’infanzia e la scuola, momento fondamentale di formazione e di crescita, dove si costruisce il proprio futuro e continuando con i giovani e le loro esigenze di aggregazione e socializzazione. Ma si tratta anche di prendersi cura dei più deboli, di coloro che si trovano in condizioni di difficoltà e che necessitano di assistenza e sostegno, così come di promuovere l’uguaglianza e l’integrazione nei confronti dei cittadini svantaggiati e degli stranieri.
Obiettivi strategici:
4.1 Nuove opportunità: scuola, giovani, sport e tempo libero
L’obiettivo è quello di promuovere aspetti, come la scuola, lo sport, le politiche giovanili e il tempo libero, che incidono sulla crescita e lo sviluppo dei cittadini.
La scuola rappresenta l’elemento fondamentale della formazione e della crescita dei bambini e ragazzi, deve essere un luogo in cui si sta bene e si cresce con gli altri, si superano le differenze e le disuguaglianze e si diventa membri di una comunità. Diventa quindi fondamentale attivare tutti i possibili canali di finanziamento (bandi e contributi), anche se gli interventi già effettuati sono assolutamente significativi. 
Ulteriori interventi riguarderanno l’affermazione della scuola come luogo di integrazione culturale. Sempre in ambito educativo, riveste un ruolo fondamentale l’
adeguamento dei servizi all’infanzia 0-6 anni, con particolare attenzione all’ottimizzazione del servizio offerto dal nostro asilo nido. 
Anche la Biblioteca rappresenta un luogo di incontro e di crescita culturale. Le aperture nel fine settimana e l’offerta di servizi devono consentire di ampliare ulteriormente le fasce di utenza che vi hanno accesso, continuando il suo percorso di crescita come centro culturale di riferimento a livello locale e di area metropolitana. In ambito sportivo l’obiettivo è quello del rilancio e dello sviluppo dell’impiantistica sportiva, in collaborazione con le società e le associazioni sportive, garantendo la massima fruibilità e utilizzo delle strutture da parte dei cittadini e stipulando convenzioni per la gestione. In ambito giovanile, verrà posta particolare attenzione sui luoghi di aggregazione ad essi dedicati. In particolare il nuovo centro di aggregazione giovanile dovrà diventare un luogo di residenza teatrale, musicale e culturale, ma anche un luogo di servizi ai giovani.
4.2 Tutelare le esigenze sociali
L’obiettivo è quello di sostenere i cittadini più deboli attraverso interventi di carattere sociale, assistendo, nello specifico, minori in difficoltà, anziani e disabili, con particolare attenzione nei confronti di queste ultime due categorie e al rafforzamento delle reti familiari attraverso il sostegno alla domiciliarietà. L’assistenza e il sostegno riguarderanno anche i cittadini in condizioni di difficoltà, dovute alla crisi economica, che ha messo in ginocchio molto famiglie, soprattutto quelle numerose. Per rispondere al meglio alle esigenze assistenziali dei cittadini è necessaria un’integrazione dei servizi sanitari e socio sanitari.
4.3 Promuovere l’inclusione sociale
Le politiche per l’integrazione e la coesione sociale sono fondamentali per l’equilibrio e la tenuta della comunità. L’integrazione non riguarderà solamente gli stranieri, ma anche tutti quei soggetti che si trovano in una posizione di marginalità rispetto alla società, attivando percorsi di aiuto e di ricollocamento sociale. Inclusione sociale significa anche rendere accessibile la città e i servizi a chi è a rischio di emarginazione in seguito alla presenza di disabilità. In tal senso si tratterà di rendere gli edifici pubblici accessibili eliminando le barriere architettoniche.


AMBITO STRATEGICO 5 — LA CITTÀ INNOVATIVA, TRASPARENTE ED EFFICIENTE
Quest’ultimo ambito strategico è trasversale rispetto agli altri, in quanto comprende obiettivi più generali che riguardano tutta la struttura comunale. Per realizzare un ambizioso programma di mandato che renda concrete per i cittadini le opportunità indicate nei precedenti ambiti è necessaria una Pubblica Amministrazione all’altezza della sfida: efficace, efficiente, trasparente e ad alto contenuto tecnologico. Lavorare in questa direzione significa avere una struttura snella e performante, che utilizzi in maniera efficiente le risorse interne e che sia in grado di rispondere adeguatamente alla sollecitazioni esterne, ascoltando i cittadini e proponendo soluzioni ai loro bisogni.

Obiettivi strategici:
5.1 Amministrazione digitale
La crescente diffusione dell’informatizzazione nella vita di tutti i giorni influenza anche la modalità con cui vengono erogati i servizi ai cittadini. L’amministrazione vuole puntare sull’innovazione e la modernizzazione dei rapporti con cittadini e imprese, favorendo lo sviluppo di servizi digitali innovativi. In quest’ottica l’obiettivo è quello di realizzare le azioni previste dall’Agenda digitale italiana, tra cui lo sviluppo della banda larga digitale e del wi—fi, la continua diffusione dei servizi on line e l’attivazione di nuove modalità di comunicazione e trasparenza con i cittadini, all’interno delle quali rientra anche il censimento on line.
Oltre allo sviluppo dei servizi e dei rapporti con i cittadini, l’innovazione tecnologica avrà un ruolo strategico anche nel reperire informazioni provenienti da diverse banche dati, attraverso una loro integrazione, al fine di avere a disposizione una base conoscitiva su immobili, cittadini, territorio, etc., funzionale ad un’ottimizzazione del sistema impositivo e di riscossione dei tributi.
5.2 Pubblica amministrazione snella efficace ed efficiente
In un periodo di risorse scarse, sia umane che finanziarie, diventa necessario gestire nel miglior modo possibile le risorse disponibili, in modo da avere una struttura efficiente che sia in grado di svolgere nel miglior modo possibile le funzioni istituzionali che l’Amministrazione deve svolgere.
L’obiettivo che ci si pone ha diverse linee di azione: dalla razionalizzazione delle spese alla ottimizzazione delle entrate; dal miglioramento continuo dell’organizzazione interna, alla valorizzazione del personale, che deve essere visto come risorsa e non solo come un costo.
Sul fronte dell’ottimizzazione delle entrate le azioni riguardano l’incremento delle riscossioni coattive, l’alienazione di immobili non più utili ai fini istituzionali e la ricerca di nuove fonti di finanziamento. Relativamente al contenimento dei costi, continuerà la razionalizzazione degli spazi degli uffici comunali per collocarli in immobili di proprietà.
Un migliore funzionamento dell’ente non può inoltre prescindere da una semplificazione dell’azione amministrativa, lo sviluppo di strumenti di controllo in grado in fornire informazioni utili per orientare le decisioni e da una costante attenzione alla qualità dei servizi erogati.
5.3 Apriamo il comune ai cittadini: partecipazione e trasparenza
L’obiettivo è quello di essere un’Amministrazione vicina ai cittadini, che ascolta le opinioni ed accoglie le proposte provenienti dai singoli, dalle imprese e dagli altri soggetti che operano sul territorio. A tale scopo verranno attivati vari canali di ascolto e di comunicazione con i cittadini anche attraverso l’attivazione di percorsi partecipativi per costruire la città di tutti. Comunicare inoltre significa anche essere trasparenti, potenziando l’attività di comunicazione e rendicontazione e mettendo a disposizione i dati on line anche in formato open.

Negli schemi seguenti si riepilogano per ogni ambito strategico, gli obiettivi strategici con le principali linee di azione e i servizi delle amministrazioni coinvolte.
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Obiettivi strategici per Missione di bilancio
	Missione
	Obiettivo strategico

	Servizi istituzionali, generali e di gestione
	Amministrazione digitale
Pubblica amministrazione snella, efficace ed efficiente
Apriamo il comune ai cittadini: partecipazione e trasparenza

	Ordine pubblico e sicurezza
	Sicurezza, legalità, equità

	Istruzione e diritto allo studio
	Nuove opportunità: scuola, giovani, sport e tempo libero

	Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali
	Cultura e turismo come fattori di crescita del territorio

	Politiche giovanili, sport e tempo libero
	Nuove opportunità: scuola, giovani, sport e tempo libero

	Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente
	Ambiente migliore

	Trasporti e diritto alla mobilità
	Mobilità sostenibile

	Diritti sociali, politiche sociali e famiglia
	Tutelare le esigenze sociali
Nuove opportunità: scuola, giovani e sport
Promuovere l’inclusione sociale

	Sviluppo Economico e competitività
	Valorizziamo le eccellenze e rendiamo il
territorio maggiormente attrattivo




[bookmark: _Toc464039760]5. DAGLI OBIETTIVI STRATEGICI AGLI OBIETTIVI OPERATIVI 
Obiettivi assegnati al personale.


Ai sensi del Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance, a tutto il personale, dirigente apicale e tecnico-amministrativo,per il corrente esercizio 2015, verranno assegnati gli obiettivi tenuto conto dell’assegnazione degli obiettivi a fine anno.
Tali obiettivi sono di norma articolati in. 
- Obiettivi di coordinamento e gestione ordinaria dei compiti istituzionalmente demandati al ruolo ricoperto;


- Obiettivi caratterizzanti,che possono venir articolati in: 
Obiettivi di mantenimento; 
Obiettivi di risparmio economico; 
Obiettivi di miglioramento qualitativo; 
Obiettivi di sviluppo;
[bookmark: _Toc464039761]ANALISI DEL CONTESTO
Si intende fornire una lettura sintetica del contesto generale attraverso lo strumento dell’analisi SWOT che offre una fotografia del contesto attuale, sia interno che esterno, attraverso l’individuazione dei punti di forza, dei punti di debolezza, delle criticità e delle opportunità 
.
Dopo una prima lettura integrata, si approfondirà la descrizione del contesto interno rispetto a:
· lo stato di salute finanziaria
· lo stato di salute organizzativa (e le persone che lavorano nell’ente)
· lo stato di salute delle relazioni
· Una rappresentazione del contesto attuale 
‐



































[bookmark: _Toc464039762]ANALISI SWOT

	Analisi SWOT
	Analisi Interna

	
	Forze
	Debolezze

	A
n
a
l
i
s
i

E
s
t
e
r
n
a
	
	
Sviluppare nuove metodologie in grado di sfruttare i punti di forza del Comune.
	
Scarsa propensione alla programmazione.
Produzione di nuova documentazione

	
	
	

	



		 Opportunità
	Minacce

	Sfruttare il capitale umano interno ed esterno.
	Tagli trasferimenti statali
e regionali






[bookmark: _Toc464039763]Analisi del contesto interno
Infine, per completare l’analisi del contesto in cui il Comune di Trecastagni è inserito, seguono alcuni  approfondimenti per illustrare il contesto interno, con un’attenzione particolare all’analisi della  composizione delle risorse umane che lavorano nell’ente


[bookmark: _Toc464039764]Stato di salute finanziaria

	







Equilibrio

	indicatore

	formula

	%

	2015

	trend

	performance


	
	Autonomia finanziaria

	Entrate tributarie + entrate extratributarie/entrate correnti)


	72

	68,47
	
	

	
	Autonomia tributaria

	entrate tributarie/ entrate correnti

	68
	65,97
	
	

	entrate

	pressione tributaria

	gettito entrate tributarie titolo I 
/ abitanti

	424
	449,9 ( valore assoluto)
	
	

	spese

	Copertura della spesa corrente 
	Entrate tributarie + entrate extratributarie / spesa corrente
	79
	73,20
	
	

	Vincoli di 
finanza 
pubblica
	rispetto limite di 
spesa sul personale 

incidenza spesa di 
personale
	

sì/no


 rapporto spesa del personale/ spesa corrente



	

Si



31,34
	

si
	
	










[bookmark: _Toc464039765]Il processo seguito e le azioni di miglioramento del ciclo di gestione delle performance

Fasi, soggetti e tempi del processo di redazione del Piano
 L’esperienza del Comune di Trecastagni prende avvio dal processo di programmazione e rendicontazione già  utilizzato e costruendo il piano degli obiettivi strategici partendo  dalla Relazione Previsionale e  Programmatica  che, a sua volta, deriva dal programma di  mandato dell’amministrazione.
La Giunta Comunale ha selezionato le priorità di intervento per  gli anni 2016/2018 e, con la regia del  Segretario Generale e la collaborazione dei  Responsabili di P.O, sono stati definiti in dettaglio gli obiettivi operativi e sono stati selezionati gli indicatori di performance.
Il processo prevede momenti di confronto sia sul piano teorico che pratico, costituendo la base per  un  confronto dialettico rivolto a costruire un linguaggio comune per la selezione di indicatori di performance  significativi.
Coerenza con la programmazione economico‐finanziaria e di bilancio
Gli obiettivi operativi sono redatti conformemente al DUP 2016 – 2018.
Ciò consente dunque di mantenere il collegamento con la programmazione economico finanziaria  contenuta nei documenti che costituiscono il bilancio di previsione, consentendo di mettere in luce i progetti di miglioramento previsti per l’anno 2016.
Azioni per il miglioramento del ciclo di gestione delle performance
L’introduzione di uno strumento di programmazione quale il Piano della Performance richiede necessariamente un percorso culturale che accompagni gli operatori a modificare e adattare i consueti strumenti di programmazione previsti dalla normativa  esistente verso un sistema di gestione  del cambiamento che consenta di misurare la performance dell’ente e di ciascuna delle proprie articolazioni organizzative.
Si avvia a regime dunque un percorso che si svilupperà e crescerà negli anni: questo terzo piano della performance, secondo insieme al PEG,  si pone l’obiettivo di associare agli obiettivi operativi di miglioramento dell’attività ordinaria ad un sistema di gestione della performance anche ai servizi erogati ordinariamente, individuando margini di miglioramento per ciascuno di essi.
Il maggiore risultato che ci si attende di ottenere, al termine del processo, è quello di poter programmare i livelli di performance, attraverso strumenti chiari e sintetici.












[bookmark: _Toc464039766]OBIETTIVI SEGRETARIO COMUNALE

[bookmark: _Toc464039767]Piano corruzione e controllo legittimità
Con il D.L. n. 174/2012 convertito in legge n. 213/2012, il legislatore ha rafforzato e accentrato i controlli interni ed esterni. Il segretario comunale, i responsabili dei servizi, il collegio dei revisori e la Corte dei conti unitamente alle amministrazioni locali sono i protagonisti della nuova sfida. Nella fase successiva oggetto di controllo di regolarità amministrativa sotto la direzione del segretario sono:
1) le determinazioni di impegno;
2) gli atti di accertamento di entrata e gli atti di liquidazione della spesa. Tali atti, ancorché espunti in sede di conversione in legge del decreto, di fatto si ripresentano sotto la voce Altri atti;
3) i contratti e altri atti amministrativi.

Gli obiettivi si riferiscono ad un arco temporale triennale
	DESCRIZIONE ATTIVITA'
	GEN
	FEB
	MAR
	APR
	MAG 
	GIU
	LUG
	AGO
	SET
	OTT
	NOV
	DIC
	ANNO
2016 

	aggiornamento del Piano (a cura del Responsabile della prevenzione della corruzione);
redazione dell’aggiornamento 2017- 2019 entro termini di legge

	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	 
	

	relazione sui risultati dell’attività svolta (a cura del Responsabile della prevenzione della corruzione);

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	x
	

	Controllo di legittimità a campione
	
	
	
	
	
	x
	
	
	
	
	
	x
	




[bookmark: _Toc464039768]Coordinamento Responsabili di Posizione
 Il coordinamento tra responsabili si ritiene obiettivo indispensabile per il ruolo del segretario Comunale

Indicatori

n. verbali di coordinamento non inferiori a 10

[bookmark: _Toc464039769]Formazione personale


La formazione del personale è indispensabile anche se in mancanza di risorse, si è intrapreso un percorso di formazione interna sui cui occorre investire la competenza delle risorse umane presenti nell’Ente




	DESCRIZIONE ATTIVITA'
	GEN
	FEB
	MAR
	APR
	MAG 
	GIU
	LUG
	AGO
	SET
	OTT
	NOV
	DIC
	ANNO

	Piano di formazione

	
	
	
	
	
	
	x
	
	
	
	
	 
	2015

	Corso di formazione anticorruzione

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	x
	“






[bookmark: _Toc464039770]Emanazione Circolari esplicative delle novità legislative e procedurali
Ai fini della formazione continua dei responsabili è necessario che il Segretario invii circolari interpretative delle novità legislative ai Responsabili di settore

Indicatori
n. circolari 
n. mail attività informativa

[bookmark: _Toc464039771]Aggiornamento Regolamenti
Revisione dei regolamenti dell’Ente con particolare riguardo al regolamento di contabilità. La revisione appare fondamentale, stante la sopraggiunta normativa sul bilancio armonizzato che ha sconvolto l’intera materia finanziaria. Inoltre occorre adeguare il regolamento per la progettualità al nuovo d.lgs 50/2016

	DESCRIZIONE ATTIVITA’
	GEN
	FEB
	MAR
	APR
	MAG 
	GIU
	LUG
	AGO
	SET
	OTT
	NOV
	DIC
	ANNO

	Trasmissione regolamento di contabilità

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	x
	 
	2016

	Deliberazione in Consiglio

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	x
	
	“

	Predisposizione del regolamento per la progettazione interna
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	x
	




[bookmark: _Toc464039772]Predisposizione DUP e PEG

Il Dup diviene l’atto fondamentale di programmazione dell’Ente . L’attività richiesta consiste nel coordinamento delle relazioni dei capi settore sulla base degli obiettivi indicati dall’organo politico. Il PEG traduce in obiettivi determinati e sulla base delle risorse economiche disponibili i programmi dell’organo politico. Esso contiene sia il piano di performance che il peg economico. 
[bookmark: _Toc464039773]OBIETTIVI SETTORE TECNICO LL.PP E MANUTENZIONE


[bookmark: _Toc464039774]1.Obiettivo strategico -Gestione servizio igiene e rifiuti. Aumento quantità r.d.


Con ordinanza 5/2016 e successive del Commissario per la gestione dei rifiuti sono stati emanate apposite direttive per l’aumento della r.d., prevedendo anche la possibilità del commissariamento per gli enti inadempienti.
Il primo passo consiste nella programmazione del piano economico finanziario che dovrà essere presentato entro novembre 2016, in modo da consentire l’approvazione del bilancio entro i termini di legge.
Occorre inoltre, tenuto conto delle schede trasmesse alla Regione sulla capacità di r.d. , risultano che non sono state attivate alcune azioni richieste ai sensi della circolare 5/2016 e ss. Che consistono in:
istituzione comitato comunale per la raccolta differenziata – con associazioni;
organizzazione giornata di manifestazioni in piazza Marconi per la promozione della r.d. e compost;
attivazione di progetti di finanziamento da CONAI, COREPLA COREVE;
redazione del piano comunale di emergenza per la r.d.;
misure straordinarie per incrementare la r.d. di arredo e abbigliamento;
misure per favorire il riciclaggio e il recupero da parte del sistema industriale.
Successivamente, stante che il Comune ha già esteso la raccolta porta a porta a tutto il territorio comunale, è necessario controllare che i cittadini rispettino il calendario per la r.d. e la r.i.


	DESCRIZIONE ATTIVITA'
	GEN
	FEB
	MAR
	APR
	MAG 
	GIU
	LUG
	AGO
	SET
	OTT
	NOV
	DIC
	
ANNO 

	 Invio piano economico finanziario alla Giunta Comunale con nota protocollata
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	X
	
	2016

	organizzazione di due giornate di manifestazioni in piazza Marconi per la promozione della r.d. e compost
	
	
	x
	
	
	
	x
	
	
	
	
	X
	2016

	istituzione comitato comunale per la raccolta differenziata – con associazioni
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	X
	
	

	redazione del piano comunale di emergenza per la r.d
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	2017

	attivazione di progetti di finanziamento da CONAI, COREPLA COREVE. Conferenza di servizi con la SRR
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	x
	

	misure straordinarie per incrementare la r.d. di arredo e abbigliamento Attivazione convenzioni.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	x
	
	
	

	misure per favorire il riciclaggio e il recupero da parte del sistema industriale. Stipula convenzioni.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	x
	
	




	
PERSONALE
	CAPO SETTORE

	
	Responsabile del procedimento

	
	

	
	





[bookmark: _Toc464039775]Fatturazione proventi da r.d.

Occorre implementare la fatturazione dei crediti relativi ai proventi da raccolta differenziata.
IlComune deve riscuotere dai singoli Consorzi e dalle singole piattaforme, tali proventi. A tale scopo il Segretario comunale ha richiesto una relazione con indicazione dei seguenti dati:
1. Indicazione del Consorzio convenzionato e/o singola piattaforma;
2. Tipologia di rifiuto differenziato;
3. Quantificazione delle somme da riscuotere riferita a ciascuna tipologia di rifiuto e a ciascun anno.
l’ufficio competente deve quindi procedere con immediatezza alla fatturazione dei suddetti crediti con cadenza mensile o secondo le modalità stabilite in convenzione e comunque tali da garantire la riscossione nell’anno di riferimento

	DESCRIZIONE ATTIVITA'
	GEN
	FEB
	MAR
	APR
	MAG 
	GIU
	LUG
	AGO
	SET
	OTT
	NOV
	DIC
	
ANNO 

	 Relazione sui crediti
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	X
	
	
	2016

	FATTURAZIONE DEI CREDITI
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	X
	2016




[bookmark: _Toc464039776]Costi energia elettrica

 Dallo svolgimento di incontri relativi alla verifica degli equilibri di bilancio è emerso che la ditta affidataria del servizio di energia elettrica, benché formalmente coincidente con l’aggiudicataria Consip, non fornisce il servizio a seguito dell’attivazione della convenzione bensì, a seguito di cessione del contratto da parte della precedente affidataria. Tale situazione ha, secondo le segnalazioni dell’ufficio ragioneria, determinato l’applicazione del sovrapprezzo di salvaguardia. Occorre riportare il Comune all’ordinarietà attivando, con immediatezza, tutte le procedure necessarie al fine di superare il regime di salvaguardia ed ad affidare il servizio tramite Consip .


	DESCRIZIONE ATTIVITA'
	GEN
	FEB
	MAR
	APR
	MAG 
	GIU
	LUG
	AGO
	SET
	OTT
	NOV
	DIC
	
ANNO 

	 Relazione sui costi
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	X
	
	
	2016

	Affidamento servizio tramite Consip
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	X
	2016





1. [bookmark: _Toc464039777]Obiettivo Sistemazione Asilo Nido
																
	Titolo del Progetto	INTERVENTI PER LA MANUTENZIONE STRAORDINARIA E MIGLIORAMENTO ENERGETICO DELL'ASILO NIDO COMUNALE DI TRECASTAGNI.																	
	
												
DESCRIZIONE DELL'INTERVENTO DA FINANZIARE																			
	Descrizione dell'intervento	l'intervento di manutenzione straordinaria e miglioramento energetico prevede: 1) La sostituzione degli infissi esterni , ormai ammolorati. In tal modo, oltre ad ottenere un basso coefficiente di dispersione termica (K=1,5) si adempie ad un intervento necesario che riguarda la sicurezza (sono stati previsti infatti vetri di sicurezza e ante sagomate). Altro intervento previsto e' quello della sostituzione delle grondaie del tetto a padiglione, che versano in un notevole stato di degrado , causando pericoli per l'incolumita' dei bambini e del personale . 3) Terzo intervento e' quello del rifacimento dell'intonaco esterno nel prospetto sud ed in parte nel prospetto est e di sistemazione di alcune parti della pavimentazione esterna, rotta in alcuni punti, al fine di risolvere problemi di efflorescenze. 															
																			
															
																			
																			
																			
																			
																			
																			
																			
																			
																			
																			
																			
																			
																			
MODALITA' DI REALIZZAZIONE																			
	Modalità di affidamento	appalto di lavori/servizi																	
	Descrizione della procedura per l'acquisizione dei beni e/o per l'affidamento dei lavori	Gli interventi saranno realizzati tramite procedura aperta sulla base di quanto previsto dal codice degli appalti 															
																			
PIANO DELLE SPESE	: 92.200,00 di cui 64.540,00 da utilizzare nel secondo semestre 2016 e l’ulteriore somma pari a € 27.660,00 nel primo trimestre 2017

INDICATORE TEMPORALE: COMPLETAMENTO DEI LAVORI E FUNZIONALITA’ ENTRO IL 31 OTTOBRE 2016																		
	

[bookmark: _Toc464039778]PIANO COMUNALE AMIANTO
Ai sensi della L.R.10/2014 e circolare 22 luglio 2015 Ogni Comune deve dotarsi di una piano comunale amianto. Il Comune è in forte ritardo

	DESCRIZIONE ATTIVITA’
	GEN
	FEB
	MAR
	APR
	MAG 
	GIU
	LUG
	AGO
	SET
	OTT
	NOV
	DIC
	ANNO

	Affidamento lavori di manutenzione dell’area
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	x
	

	2016



[bookmark: _Toc464039779]Lavori di adeguamento Piano Pucita
Al fine di attivare il mercato del contadino, occorre realizzare alcune opere di manutenzione che trovano copertura nel bilancio. I lavori dovranno essere affidati entro novembre 2016.

	DESCRIZIONE ATTIVITA'
	GEN
	FEB
	MAR
	APR
	MAG 
	GIU
	LUG
	AGO
	SET
	OTT
	NOV
	DIC
	ANNO

	 Affidamento lavori di manutenzione Piano Pucita
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	 X
	2016




[bookmark: _Toc464039780]Carta dei servizi
Ogni settore procederà a realizzare una carta dei servizi gestiti compresi di modulistica entro il 2015

ANNO 2017

	DESCRIZIONE ATTIVITA'
	GEN
	FEB
	MAR
	APR
	MAG 
	GIU
	LUG
	AGO
	SET
	OTT
	NOV
	DIC
	ANNO

	 Confronto con i resp. Proc.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	 X
	2016

	 Realizzazione carta dei servizi
	
	
	X
	
	
	
	
	
	
	
	x
	 
	2017







	
PERSONALE
	

	
	TUTTI I RESPONSABILI DI SETTORE

	
	TUTTI I RESPONSABILI DI PROCEDIMENTO



[bookmark: _Toc464039781]Rotazione del personale

La rotazione del personale è uno dei principi su cui si fonda la prevenzione della corruzione. Entro dicembre 2016 il capo settore dovrà procedere alla rotazione con riguardo al servizio di igiene ambientale

	DESCRIZIONE ATTIVITA'
	GEN
	FEB
	MAR
	APR
	MAG 
	GIU
	LUG
	AGO
	SET
	OTT
	NOV
	DIC
	ANNO

	 NOMINA nuovo responsabile del procedimento
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	 X
	2016



[bookmark: _Toc464039782]PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE

	DESCRIZIONE ATTIVITA'
	GEN
	FEB
	MAR
	APR
	MAG 
	GIU
	LUG
	AGO
	SET
	OTT
	NOV
	DIC
	ANNO

	 CONTROLLO SULLE AUTOCERTIFICAZIONI – RELAZIONE SEMESTRALE – DICEMBRE 2016
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	 X
	2016

	TRASMISSIONE DELLA SCHEDA DI AUTOANALISI  
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	X
	
	
	




Scheda di AUTOANALISI PIANO DI PREVENZIONE CORRUZIONE
ANNO 2016
Prot. n. 6603	del 12/04/2016	



	ELEMENTO OGGETTO DI VLAUTAZIONE
	VALORE REGISTRATO

	numero di gare gestite dall’unità
	

	importo medio dei contratti
	

	numero di procedure negoziate con o senza bando
	

	numero di affidamenti diretti e relative modalità
	

	rispetto dei tempi di esecuzione e/o entità media degli scostamenti
	

	rispetto dei termini di pagamento alle imprese e/o entità media degli scostamenti
	

	rispetto degli obblighi di approvvigionamento centralizzato e mediante strumenti elettronici di acquisto
	

	numero di varianti in corso d’opera
	

	numero di proroghe
	

	numero di bandi annullati in via di autotutela o in sede giurisdizionale
	

	numero di opere incompiute rispetto alle programmate
	

	ricorrenza nelle aggiudicazioni degli stessi operatori economici  
	




[bookmark: _Toc464039783]OBIETTIVI SETTORE AFFARI GENERALI

[bookmark: _Toc464039784]1 Carta dei servizi
Ogni settore procederà a realizzare una carta dei servizi gestiti compresi di modulistica entro il 2015

ANNO 2017

	DESCRIZIONE ATTIVITA'
	GEN
	FEB
	MAR
	APR
	MAG 
	GIU
	LUG
	AGO
	SET
	OTT
	NOV
	DIC
	ANNO

	 Confronto con i resp. Proc.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	 X
	2016

	 Realizzazione carta dei servizi
	
	
	X
	
	
	
	
	
	
	
	x
	 
	2017




[bookmark: _Toc464039785]PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE

	DESCRIZIONE ATTIVITA'
	GEN
	FEB
	MAR
	APR
	MAG 
	GIU
	LUG
	AGO
	SET
	OTT
	NOV
	DIC
	ANNO

	 CONTROLLO SULLE AUTOCERTIFICAZIONI – RELAZIONE SEMESTRALE – DICEMBRE 2016
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	 X
	2016

	TRASMISSIONE DELLA SCHEDA DI AUTOANALISI  
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	X
	
	
	




Scheda di AUTOANALISI PIANO DI PREVENZIONE CORRUZIONE
ANNO 2016
Prot. n. 6603	del 12/04/2016	



	ELEMENTO OGGETTO DI VLAUTAZIONE
	VALORE REGISTRATO

	numero di gare gestite dall’unità
	

	importo medio dei contratti
	

	numero di procedure negoziate con o senza bando
	

	numero di affidamenti diretti e relative modalità
	

	rispetto dei tempi di esecuzione e/o entità media degli scostamenti
	

	rispetto dei termini di pagamento alle imprese e/o entità media degli scostamenti
	

	rispetto degli obblighi di approvvigionamento centralizzato e mediante strumenti elettronici di acquisto
	

	numero di varianti in corso d’opera
	

	numero di proroghe
	

	numero di bandi annullati in via di autotutela o in sede giurisdizionale
	

	numero di opere incompiute rispetto alle programmate
	

	ricorrenza nelle aggiudicazioni degli stessi operatori economici  
	





	

[bookmark: _Toc464039786]Ricognizione società partecipate

Sulla Gazzetta Ufficiale n. 120 dell'8 settembre 2016 il decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, recante “Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica” il decreto introduce anche l’obbligo di alienazione delle partecipazioni che non soddisfano le condizioni previste, detenute alla data della sua entrata in vigore dalle Amministrazioni pubbliche. Per tale ragione, entro 6 mesi dalla data di entrata in vigore del decreto, le Amministrazioni dovranno adottare un provvedimento motivato di ricognizione di tutte le partecipazioni possedute, direttamente o indirettamente, individuando quelle che devono essere alienate entro 1 anno. Il provvedimento deve essere trasmesso alla competente sezione regionale della Corte dei Conti e alla struttura che sarà creata dal Ministero dell’Economia e delle Finanze. L’adozione di tale provvedimento costituisce aggiornamento del piano operativo di razionalizzazione di cui all’art. 1 comma 612 della Legge 190/2014. La mancata adozione dell’atto ricognitivo o la mancata alienazione delle partecipazioni entro 1 anno decorrente dalla data di adozione di tale atto è sanzionata con l’impossibilità per l’Amministrazione pubblica di esercitare i propri diritti di socio nei confronti della società partecipata e la partecipazione è liquidata in denaro in base ai criteri stabiliti dall’art. 2437-ter del Codice Civile (previsione questa che finirà per rappresentare in molti casi l’unica alternativa possibile per quelle partecipazioni poco o per niente appetibili per il mercato);



	DESCRIZIONE ATTIVITA’
	
	
	marzo
	
	
	
	
	
	
	
	
	2017

	PIANO DI RAZIONALIZZAZIONE
	
	
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	VERIFICA OBBLIGHI DI TRASPARENZA ATTUAZIONE ADEMPIMENTI DEL PIANI DI RICOGNIZIONE
	x
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	 



	
PERSONALE
	BONANNO MARIA GRAZIA

	
	GENOVESE GRAZIA

	
	



Indicatori: temporali


[bookmark: _Toc464039787]4.Servizi per la Promozione Turistica
Sviluppare le iniziative di promozione turistica integrata, aumentando l'offerta culturale e museale ai turisti e ulteriori iniziative a vantaggio del turista, con particolare riguardo alle seguenti iniziative



	DESCRIZIONE ATTIVITA'
	GEN
	FEB
	MAR
	APR
	MAG 
	GIU
	LUG
	AGO
	SET
	OTT
	NOV
	DIC
	
ANNO

	Laboratori di lettura con i bambini;

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	2017

	Promozione del progetto Cultura - Ercole Patti
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	2017



Inoltre, le manifestazioni da garantire durante l’anno, concernono le manifestazioni di carnevale, programma di attrazione turistica nel periodo estivo, festa del castagno, organizzazioni eventi durante le festività natalizie
Indicatori: rispetto dei tempi della programmazione politica

	
PERSONALE
	BONANNO MARIA GRAZIA

	
	SOZZI MARIA

	
	CARDELLINI MARIA GRAZIA










[bookmark: _Toc464039788]Gestione asilo Nido

																
Titolo del Progetto	ESTENSIONE DI ORARIO DI APERTURA DELL'ASILO NIDO COMUNALE DI TRECASTAGNI																	
															
																	
DESCRIZIONE DELL'INTERVENTO DA FINANZIARE																			
	Descrizione del servizio	IL COMUNE DI TRECASTAGNI GESTISCE IL SERVIZIO ASILO NIDO UTILIZZANDO PROPRIO PERSONALE . L'ORARIO DI APERTURA E' DALLE ORE 7,30 ALLE ORE 14,30. L'INTERVENTO PROPOSTO PERSEGUE LOBIETTIVO DI MIGLIORARE LA QUALITA' DEL SERVIZIO OFFERTO PROLUNGANDO L'ORARIO DI APERTURA DALLE ORE 14.30 ALL ORE 18,00. - L’oggetto dello stesso consiste nella realizzazione e gestione delle medesime attività scolastiche poste in essere in orario antimeridiano, potenziando di fatto i servizi offerti dall’Asilo nido comunale di via L. da Vinci, destinati ai minori utenti delle tre fasce lattanti semi divezzi e divezzi residenti nel Comune di Trecastagni e/o i cui genitori svolgono attività lavorativa nel territorio comunale. Il servizio è riservato ad una utenza di n. 15 minori della fascia di età compresa tra 0 e i 36 mesi da suddividere opportunamente in moduli. I servizi di estensione dell'orario di apertura dell'asilo nido dovranno essere realizzati in orario pomeridiano dalle ore 14,30 alle ore 18,00 e dovranno prevedere: • Attività differenziate per fasce di età e mirate a riproporre le medesime attività educative attuate dagli educatori durante le ore antimeridiane. Nel dettaglio si richiede:  Conoscenza dei minori per stabilire un rapporto di fiducia reciproca  Analisi dei bisogni educativi e formativi  Preparazione degli ambienti e predisposizione supporti didattici.  Affiancamento nei compiti e nelle competenze educative poste in essere dagli educatori curriculari durante le ore pomeridiane anche attraverso l’uso di supporti didattici. • Attività di tipo espressivo – Espressione corporeo/sonora finalizzata ala realizzazione di un percorso di armonica conoscenza delle parti del corpo. • Attività creative di manipolazione- Laboratorio artistico-creativo di manipolazione con materiali vari quali pasta di sale, das bianco, farina ,etc. • Attività ludiche e di gioco – Giochi di coinvolgimento di gruppo per migliorare la socializzazione dei minori. • Materiale ludico e di facile consumo sufficiente per numero, quantità e qualità all’ottimale svolgimento delle attività ludico-ricreative. il personale occorrente verra' reperito con appalto esterno mediante gara ad evidenza pubblica ai sensi del d.lgs. n. 163/2006 e verrano rispettare le principali regole di contabilita' finanziaria ( tracciabilita' dei flussi finanziari - regolarita' contributiva con acquisizione diretta del durc) e delle normative anticorruzione (sottoscrizione del protocollo di legalita' ai sensi della circolare n. 593 dell'assessore regionale per i lavori pubblici). trattandosi inoltre di minori, per tutti gli operatori , verra' accertata e certificata l'assenza di reati penali previsti dagli artt. 600 bis – 600 ter – 600 quater – 600 quinqies e 609 undecios del codice penale . 															
	
																			
		
																			
		
					
																			
AZIONI PROGRAMMATE CON LA SCHEDA DI INTERVENTO																			
	Tipologia di azione finanziata	. utenti sostenuti dal PAC	CON ANTICIPAZIONE A CARICO DEL COMUNE 

COSTO COMPLESSIVO DELL’INTERVNTO: 48.044,74


	
PERSONALE
	CAPO SETTORE

	
	FERLITO ANNAMARIA

	
	VIOLA MARIA FORTUNATA




INDICATORE TEMPORALE:ATTIVAZIONE DEL SERVIZIO ENTRO IL 15 NOVEMBRE 2016



1. Titolo del progetto : ACQUISTO ARREDI PER ASILO NIDO


DESCRIZIONE DELL'INTERVENTO DA FINANZIARE																			
	Descrizione dell'intervento	l'intervento prevede l'acqisizione di una fornitura per l'asilo nido comunale tesa ad implementare gli arredi e le atttrezzature gia' esistenti e a sostenere gli operatori con nuove tecnologie. il tutto mirato ad elevare lo standard qualitativo dei servizzi resi alla prima infanzia. la fornitura riguarda le seguenti tipologie di acquisti: 1) arredi interni ed esterni, e complementi di arredo. 2) attrezzature tecniche (televisore , 3) computer e stampante a sostegno dell'attivita' amministrativa. 4) elettrodomestici, e mobili in acciaio inox per la cucina tesi a rendere la stessa a norma e maggiormente operativa. 5) ausili operativi ( culle, passegg. ecc. ) 6) sussidi didattici finalizzati e socio educativi in grado di sviluppare e migliorare i livelli di conoscenza fisica psichica e sensoriale dei minori da 0 a 3 anni. tutti gli acquisti verranno effettuati sul mepa con asta telematica. 															
	MODALITA' DI REALIZZAZIONE	:	Modalità di affidamento: 	acquisizione tramite MEPA																	Descrizione della procedura per l'acquisizione dei beni e/o per l'affidamento dei lavori	L'intera fornitura verra' acquisita sul MEPA con asta telematica e richiesta di R.D.O.. Ove necessario verra' indeta R.D.O. a riga unica con suddivisione in lotti a seconda della tipologia delle merce da acquistare.								PIANO DELLE SPESE: 	€ 37,891.57

INDICATORE TEMPORALE: CONSEGNA DEGLI ARREDI ENTRO IL 15 NOVEMBRE 																
[bookmark: _Toc464039789]		SERVIZI SOCIALI

L’obiettivo strategico del programma consiste nel favorire la qualità della vita della persona con particolare attenzione alla popolazione anziana e al sostegno alle famiglie.
Le finalità da conseguire si identificano, principalmente, nel favorire il superamento dei momenti di particolare criticità incontrati dalle persone nel corso della loro vita e nel promuovere, per ciascuna, il raggiungimento della propria autonomia personale anche attraverso l’erogazione di contributi. Garantire i servizi di Assistenza igienico personale e Assegno civico



	DESCRIZIONE ATTIVITA'
	GEN
	FEB
	MAR
	APR
	MAG 
	GIU
	LUG
	GO
	SET
	OTT
	NOV
	DIC

	Assistenza igienico sanitaria
	x
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Progetto assegno civico
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	 x

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	




	
PERSONALE
	CAPO SETTORE

	
	UFFICIO SERVIZI SOCIALI




[bookmark: _Toc464039790]Obblighi di trasparenza	

	sezione
	Obblighi da assolvere
	CONTENUTI 

	Servizi erogati
	Liste di attesa
	Liste di attesa per accesso ai servizi. V. asilo nido

	Consulenti e Collaboratori
	Pubblicazione dati Consulenti compreso organo di revisione contabile
	Art. 15 
Obblighi di pubblicazione concernenti i titolari di incarichi di collaborazione o consulenza 

1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 9-bis e fermi restando gli obblighi di comunicazione di cui all'articolo 17, comma 22, della legge 15 maggio 1997, n. 127, le pubbliche amministrazioni pubblicano e aggiornano le seguenti informazioni relative ai titolari di incarichi di collaborazione o consulenza:
a) gli estremi dell'atto di conferimento dell'incarico; 
b) il curriculum vitae; 
c) i dati relativi allo svolgimento di incarichi o la titolarita' di cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione o lo svolgimento di attivita' professionali; 
d) i compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di consulenza o di collaborazione, con specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato. 

2. La pubblicazione degli estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a qualsiasi titolo per i quali e' previsto un compenso, completi di indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato, nonche' la comunicazione alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica dei relativi dati ai sensi dell'articolo 53, comma 14, secondo periodo, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, sono condizioni per l'acquisizione dell'efficacia dell'atto e per la liquidazione dei relativi compensi. Le amministrazioni pubblicano e mantengono aggiornati sui rispettivi siti istituzionali gli elenchi dei propri consulenti indicando l'oggetto, la durata e il compenso dell'incarico. Il Dipartimento della funzione pubblica consente la consultazione, anche per nominativo, dei dati di cui al presente comma.

	Organizzazione 
	Amministratori
	Art. 13, c. 1, lett.a), d.lgs.33/2013. Occorre aggiornare i curricula e le certificazioni del nuovo consigliere e assessore

	Enti controllati
	Società partecipate
	Occorre aggiornare i dati delle società partecipate

	performance
	premi
	Art. 20 
Obblighi di pubblicazione dei dati relativi alla valutazione della performance e alla distribuzione dei premi al personale.

1. Le pubbliche amministrazioni pubblicano i dati relativi all'ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati e l'ammontare dei premi effettivamente distribuiti.
 Manca la premialità 2014











[bookmark: _Toc464039791]OBIETTIVI SETTORE URBANISTICA
	

[bookmark: _Toc464039792]Carta dei servizi
Ogni settore procederà a realizzare una carta dei servizi gestiti compresi di modulistica entro il 2015

ANNO 2017

	DESCRIZIONE ATTIVITA'
	GEN
	FEB
	MAR
	APR
	MAG 
	GIU
	LUG
	AGO
	SET
	OTT
	NOV
	DIC
	ANNO

	 Confronto con i resp. Proc.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	 X
	2016

	 Realizzazione carta dei servizi
	
	
	X
	
	
	
	
	
	
	
	x
	 
	2017






[bookmark: _Toc464039793]PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE

	DESCRIZIONE ATTIVITA'
	GEN
	FEB
	MAR
	APR
	MAG 
	GIU
	LUG
	AGO
	SET
	OTT
	NOV
	DIC
	ANNO

	 CONTROLLO SULLE AUTOCERTIFICAZIONI – RELAZIONE SEMESTRALE – DICEMBRE 2016
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	 X
	2016

	TRASMISSIONE DELLA SCHEDA DI AUTOANALISI  
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	X
	
	
	




Scheda di AUTOANALISI PIANO DI PREVENZIONE CORRUZIONE
ANNO 2016
Prot. n. 6603	del 12/04/2016	



	ELEMENTO OGGETTO DI VLAUTAZIONE
	VALORE REGISTRATO

	numero di gare gestite dall’unità
	

	importo medio dei contratti
	

	numero di procedure negoziate con o senza bando
	

	numero di affidamenti diretti e relative modalità
	

	rispetto dei tempi di esecuzione e/o entità media degli scostamenti
	

	rispetto dei termini di pagamento alle imprese e/o entità media degli scostamenti
	

	rispetto degli obblighi di approvvigionamento centralizzato e mediante strumenti elettronici di acquisto
	

	numero di varianti in corso d’opera
	

	numero di proroghe
	

	numero di bandi annullati in via di autotutela o in sede giurisdizionale
	

	numero di opere incompiute rispetto alle programmate
	

	ricorrenza nelle aggiudicazioni degli stessi operatori economici  
	







[bookmark: _Toc464039794]2.Obiettivo REVISIONE PRG

avvio del processo di elaborazione del piano, conformemente all’individuazione da parte dell'organo politico competente degli obiettivi generali del piano e l’elaborazione di criteri generali e linee guida per la definizione delle conseguenti scelte pianificatorie


Avvio entro  il 1°semestre 2017 e comunque dopo l’approvazione degli obiettivi generali da parte dell’organi politico


	
PERSONALE
	CAPO SETTORE

	
	LA MASTRA SILVESTRO

	
	BRANCATO CONCITA

	
	MESSINA GIUSEPPINA







[bookmark: _Toc464039795]3.Obiettivo Adozione piano impianti pubblicità

Il piano deve essere redatto in collaborazione con la P.M.  e l’ufficio tributi

	DESCRIZIONE ATTIVITA'
	GEN
	FEB
	MAR
	APR
	MAG 
	GIU
	LUG
	AGO
	SET
	OTT
	NOV
	DIC
	ANNO

	Predisposizione proposta di deliberazione per il CC
	
	x
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	2017










	
PERSONALE
	PAPPALARDO NATALE

	
	LA MASTRA SILVESTRO

	
	BRANCATO CONCITA

	
	MESSINA GIUSEPPINA

	
	RAGNO STEFANO

	
	SPAMPINATO GIUSEPPE












[bookmark: _Toc464039796]Obiettivo patrimonio

Il patrimonio immobiliare del Comune deve essere valorizzato in termini di redditività economica. Ad eccezione di alcune ipotesi in cui per scelta dell’Amministrazione e nel rispetto della legge sono valorizzate le associazioni senza scopo di lucro che operano sul territorio apportando valore aggiunto come per la Misericordia e la Banda comunale occorre stipulare contratti di locazione con i soggetti fruitori del patrimonio culturale. 
Ad oggi il Comune riceve un canone di locazione del Ministero per la caserma dei Carabinieri. Non risultano altre locazioni attive 


	IDENTIFICAZIONE DEL BENE 
	ATTUALE SITUAZIONE 

	OBIETTIVI 
	MISURE  ADOTTATE

	DA  ADOTTARE 

	Locali ex mattatoio

	Locali occupati;
Interventi di sistemazione e manutenzione da effettuare;
convenzione con l'ASP già scaduta;










	Stipulare regolare contratto di locazione;

	Contatti ripetuti con l’occupante 
contatti con l'ASP
Contatti con la LIDA
protocollo già preparato in attesa di essere firmato
conferenze di servizio effettuate anche con i comuni vicini











	lettera di diffida per il rilascio dei locali e  recupero canoni;
stipulazione contratto di locazione 

	LOCALI VICINO AL CIMITERO 
	Occupati 
	Ottenere la regolamentazione nella fruizione del bene, previa quantificazione del valore del bene;
ottenere il rilascio del bene 
	ripetuti contatti con gli occupanti
	Stipula di regolare contratto di locazione previo avviso pubblico


	CASE CONFISCATE ALLA MAFIA 
	occupati 
	regolare la situazione  degli affitti;
predisporre un'apposita voce di bilancio;
sanare la situazione e mettere a norma i locali
	lettere di messa in mora;
sopralluogo nei locali per la verifica degli interventi necessari
richiesta di sottoscrizione di interesse a stipula di contratto
incontri con gli attuali inquilini
catastazione immobili
	· ;
· contratti di locazione;
· manifestazione di interesse per i locali sfitti, ovvero richiesta all'agenzia per i beni confiscati di diverso utilizzo del bene

	CASE POPOLARI
	Occupati. Morosità
	adottare misure idonee alla valorizzazione ovvero alienazione del bene
	richieste verbali all'Ufficio 
	2. Effettuare sopralluogo
3. verificare stato morosità
4. capire chi sono gli occupanti e a che titolo
5. prevedere eventuale alienazione delle singole unità abitative
6. verificare lo stato dei luoghi sotto il profilo catastale e della sicurezza

	EX GIUDICE DI PACE
	Occupato dall'Ufficio tributi e dal giudice di pace;

	Razionalizzare l'uso dei locali
adottare misure ed interventi conseguenti
Regolamentare la fruizione dei locali da parte delle associazioni esplicitando e valutando il vantaggio per l'ENTE; richiedere che si facciano carico di eventuali interventi manutentivi ordinari previa autorizzazione e vigilanza dell'ufficio tecnico; in alternativa  richiederne il rilascio
	Diffida al Ministero per il rilascio dei locali.

	· verificare gli interventi necessari per l'adeguamento dei locali in modo da quantificare la spesa;
· quantificare le spese di gestione;
· istituzione di un polo tecnico comunale

	PRO-LOCO E BANDA ( LOCALI PALAZZO DELLA VICARIA)
	Occupati 
	Stipulare protocolli di intesa con la chiara identificazione dei servizi da rendere all'ENTE in cambio dei locali, prevedendo a carico del fruitore i necessari interventi manutentivi ordinari
	
	· misure funzionali all'obiettivo

	BIBLIOTECA 
	Situata nei locali di Via Cavour - piano seminterrato
	destinare l'intero piano alla biblioteca;
dotarla di scaffalature e teche di sicurezza per l'esposizione del fondo antico
verificare le condizioni di sicurezza con particolare riferimento all'impianto elettrico ed alla catastazione dei locali;
prevedere la realizzazione di una mediateca;
rinnovare la commissione e aggiornare il regolamento
	
	misure funzionali all'obiettivo da raggiungere appena si saranno liberati i locali del piano superiore in atto affidati alla scuola

	UFFICIO VACCINAZIONI E IGIENE 
	situato nei locali di Via Cavour - piano seminterrato 
	da spostare al piano superiore previo completamento dell'edificio scolastico di via Toselli
adattare i locali alle condizioni 
	
	misure funzionali all'obiettivo da raggiungere appena si saranno liberati i locali

	CENTRO SOCIALE DI PIANO PUCITA
	Locali in uso da parte degli anziani - piano superiore
Locali in uso da parte della protezione civile- piano inferiore 
	1. regolamentare l'uso dei locali 
	cambio di serrature per evitare che chiunque acceda senza controllo
	1. predisporre  atto regolamentare 

	MUSEO 
	Piano vecchio municipio
	Definire al più presto la situazione con l'attuale contraente;

	Fitta corrispondenza 
Messa in mora rispetto ai tempi per l'attuazione dei lavori e per il rinnovo della fideiussione.
Incontri volti a prevenire l’insorgere del contenzioso
	Firma del contratto di transazione 

	ATTI GENERALI PER TUTTI I BENI
	
	1. Effettuare una valutazione dei beni per la  valorizzazione e/o alienazione;
2. verificare le condizioni strutturali per la progettazione di eventuali interventi;
3. verificare la situazione catastale e gli adempimenti alle misure di sicurezza
	
	· atti funzionali agli obiettivi 








	
PERSONALE
	

	
	CAPO SETTORE

	
	LA MASTRA SILVESTRO 




Indicatori temporali: avvio procedura entro dicembre 2016 e revisione contratti al fine di renderli a titolo oneroso entro 30 giugno 2017





[bookmark: _Toc464039797]Obiettivo catasto incendi

La legge quadro n.353 del 21 novembre 2000 in materia di incendi boschivi, prevede - al comma 2 
dell’articolo 10- l’obbligo per i Comuni di censire i soprassuoli percorsi dagli incendi, avvalendosi 
anche dei rilievi effettuati dal Corpo Forestale dello Stato, al fine di applicare i vincoli temporali 
previsti dal comma 1 della medesima legge. 
La L.R. 14/04/06 n. 14 all’art. 3 comma 1 ter ha stabilito che nel territorio della Regione Siciliana 
trovano applicazione, in quanto compatibili, ed ove non diversamente stabilito, le disposizioni di 
cui alla legge 21/11/2000 n. 353 e s.m.i., nonchè al D. Lgs. 18/05/01 n.227; Considerato che non risulta aggiornato tale catasto , si impone l’adempimento

	DESCRIZIONE ATTIVITA'
	GEN
	FEB
	MAR
	APR
	MAG 
	GIU
	LUG
	AGO
	SET
	OTT
	NOV
	DIC
	ANNO

	Predisposizione proposta di deliberazione per la GC
	x
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	2017




































[bookmark: _Toc464039798]OBIETTIVI UFFICIO TRIBUTI E COMMERCIO
[bookmark: _Toc464039799]Carta dei servizi
Ogni settore procederà a realizzare una carta dei servizi gestiti compresi di modulistica entro il 2015

ANNO 2017

	DESCRIZIONE ATTIVITA'
	GEN
	FEB
	MAR
	APR
	MAG 
	GIU
	LUG
	AGO
	SET
	OTT
	NOV
	DIC
	ANNO

	 Confronto con i resp. Proc.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	 X
	2016

	 Realizzazione carta dei servizi
	
	
	X
	
	
	
	
	
	
	
	x
	 
	2017



PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE

	DESCRIZIONE ATTIVITA'
	GEN
	FEB
	MAR
	APR
	MAG 
	GIU
	LUG
	AGO
	SET
	OTT
	NOV
	DIC
	ANNO

	 CONTROLLO SULLE AUTOCERTIFICAZIONI – RELAZIONE SEMESTRALE – DICEMBRE 2016
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	 X
	2016

	TRASMISSIONE DELLA SCHEDA DI AUTOANALISI  
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	X
	
	
	




Scheda di AUTOANALISI PIANO DI PREVENZIONE CORRUZIONE
ANNO 2016
Prot. n. 6603	del 12/04/2016	



	ELEMENTO OGGETTO DI VLAUTAZIONE
	VALORE REGISTRATO

	numero di gare gestite dall’unità
	

	importo medio dei contratti
	

	numero di procedure negoziate con o senza bando
	

	numero di affidamenti diretti e relative modalità
	

	rispetto dei tempi di esecuzione e/o entità media degli scostamenti
	

	rispetto dei termini di pagamento alle imprese e/o entità media degli scostamenti
	

	rispetto degli obblighi di approvvigionamento centralizzato e mediante strumenti elettronici di acquisto
	

	numero di varianti in corso d’opera
	

	numero di proroghe
	

	numero di bandi annullati in via di autotutela o in sede giurisdizionale
	

	numero di opere incompiute rispetto alle programmate
	

	ricorrenza nelle aggiudicazioni degli stessi operatori economici  
	





[bookmark: _Toc464039800]Obiettivi Accertamento Ici e Tarsu

OBIETTIVI RECUPERO EVASIONE:
L'amministrazione, al fine di reperire le necessarie risorse finanziarie per sopperire alla riduzione dei trasferimenti di fondi agli enti locali, intende incrementare l'attività di controllo e di accertamento necessaria al recupero dell'evasione totale e/o parziale delle imposte e tassa comunali. 
L'obiettivo si concentrerà prevalentemente sull'Imposta Comunale sugli Immobili e sulla tassa dei rifiuti dove si ravvisano le maggiori sacche di evasione  ed elusioni e tenderà ad accorciare i tempi di realizzazione dei controlli al fine di garantire maggiori flussi di cassa relativi alle entrate di parte corrente in modo, anche, da  incidere positivamente sul rispetto del patto di stabilità e sulla eventuale anticipazione di cassa
L’attività di recupero si concentrerà sull’anno 2010 prevalentemente sul I.C.I. e sulla TARSU , con l’emissione degli avvisi di accertamento  dove si riscontrano le maggiori sacche di evasione  ed elusioni. Si provvederà alla verifica delle residenze anagrafiche di tutti gli avvisi di accertamento già emessi e non notificati,  in modo che non si prescrivino i tributi e vengano notificati mediante i messi dei Comuni residenti. 
Per l’imposta sulla pubblicità si dovrà provvedere ai controlli dei pagamenti 2012 e all’emissione dei relativi avvisi di accertamento
	DESCRIZIONE ATTIVITA'
	GEN
	FEB
	MAR
	APR
	MAG 
	GIU
	LUG
	AGO
	SET
	OTT
	NOV
	DIC
	ANNO

	Emissione avvisi di accertamento ICI
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	X
	
	2016

	Emissione avvisi di accertamento TARSU
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	 x
	
	2016

	Emissione avvisi di accertamento imposta di pubblicità
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	x
	
	2016




Per tutti i contribuenti che non hanno provveduto al pagamento degli avvisi di accertamento d’ufficio o in rettifica, regolarmente notificati, dovranno essere emessi i ruoli coattivi per il recupero delle somme dovute.
Tale attività dovrà essere preceduta dai controlli  dei pagamenti e del perfezionamento delle notifiche che  fanno diventare l’accertamento un titolo esecutivo.


	
PERSONALE
	RAGNO STEFANO

	
	MURABITO ROSARIA

	
	RACITI STEFANIA

	
	LA SPINA GIUSEPPE

	
	MAZZAGLIA ANNA

	
	MURABITO VINCENZA

	
	TOSTO GIUSI




[bookmark: _Toc464039801]OBIETTIVO N.2 – COMMERCIO 

Avvio del mercato del contadino di Piano Pucita, Dopo l’approvazione del regolamento e l’adeguamento dei lavori di manutenzione, il mercato deve essere avviato entro 1 mese dalla fine dei lavori di manutenzione;


	DESCRIZIONE ATTIVITA'
	GEN
	FEB
	MAR
	APR
	MAG 
	GIU
	LUG
	AGO
	SET
	OTT
	NOV
	DIC
	ANNO

	Trasmissione della proposta di regolamento al CC
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	x
	
	
	2016

	Inaugurazione del nuovo mercato del contadino
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	 
	x
	2016






	
PERSONALE
	RAGNO STEFANO

	
	LICCIARDELLO CETTINA

	
	





[bookmark: _Toc464039802]OBIETTIVO– COMMERCIO BANCO

A seguito del perfezionamento della decadenza per gli assegnatari di aree per chioschi che non abbiano adempiuto alle prescrizioni previste è necessario ripubblicare, il bando di assegnazione delle aree pubbliche per l’installazione di chioschi per la somministrazione al pubblico di alimenti e bevande nelle aree di seguito specificate, stante la gara deserta per alcuni siti ed in particolare:
1) P.zza C. A. Dalla Chiesa;
3) Piazza Falcone-Borsellino;









	DESCRIZIONE ATTIVITA'
	GEN
	FEB
	MAR
	APR
	MAG 
	GIU
	LUG
	AGO
	SET
	OTT
	NOV
	DIC
	ANNO

	Nuovo bando di assegnazione
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	 x
	2016



[bookmark: _Toc400704901][bookmark: _Toc464039803]OBIETTIVI POLIZIA MUNICIPALE

[bookmark: 214]Un’avanzata politica della sicurezza richiede un complesso di misure che realizzino  l’integrazione dell’attività di ordine e sicurezza pubblica, preventiva e repressiva con un  piano di interventi sociali utili a contrastare, insieme al crimine, le sue cause condizioni di  miseria, emarginazione degrado urbano tossicodipendenza, disordine sociale, mancanza  di senso civico, violenza urbana, sfruttamento nonché tesi a realizzare la vivibilità degli spazi urbani, la qualità delle relazioni sociali e interpersonali e a dare sostegno alle vittime  dei reati.
L’'attività della Polizia Municipale sarà prioritariamente indirizzata a:
· aumentare la sicurezza dei cittadini, garantendo un presidio costante del territorio, con un maggior numero di pattuglie a diretto contatto con il cittadino. Gli interventi dovranno riguardare il contrasto alla microcriminalità, al recupero delle aree degradate,  alle richieste di intervento dei cittadini, alla sicurezza stradale;
- contrastare i fenomeni di disturbo sociale mediante un forte presidio del territorio;
- contrastare il fenomeno del degrado urbano per una maggior sicurezza, facendo  rispettare le ordinanze sindacali in materia ex art. 54 TUEL e i Regolamenti comunali, con particolare riguardo alla vigilanza sui rifiuti;
· contrastare le discariche abusive;
· controllare il rispetto del calendario della r.d.;
- effettuare controlli di polizia amministrativa;
- garantire il presidio dei principali monumenti del centro storico, delle aree verdi e delle  zone di ritrovo di giovani ed anziani, al fine di migliorarne le condizioni di decoro, utilizzo e  vivibilità;
- garantire la presenza presso le scuole con particolare riguardo agli orari di  entrata ed uscita;
- effettuare maggiori controlli di polizia stradale per prevenire gli incidenti stradali, anche  attraverso iniziative e messaggi, indirizzati in particolar modo ai giovani, che pubblicizzino  la “cultura della sicurezza' Il Comune , consapevole degli enormi costi sociali derivanti  dai numerosi incidenti stradali, intende finalizzare parte degli introiti, da definire successivamente, di cui al gettito delle sanzioni per il codice della Strada per iniziative inerenti la sicurezza stradale in genere;


	Indicatori

	Tipo indicatore
	Triennio 2011 - 2013
	Valore atteso 2015
	Valore atteso 2016

	N posti di blocco
	efficienza
	150 anno
	180 - 200
	150- 180

	n. sopralluoghi per discariche abusive
	efficienza
	100 anno
	200 - 250
	200 - 250

	N multe emesse per discariche abusive o sacchetti abbandonati o per mancati rispetto regolamenti
	efficienza
	10 – 15 anno
	40
	50

	% presenza presso scuole( orari di entrata ed uscita )
	efficacia
	100
	100
	100

	N multe emesse sosta oraria
	efficienza
	800 -  650 - 400 
	400
	300

	Controllo passi carrabili
	Efficienza economicità
	
	
	100 sopralluoghi



	
PERSONALE
	Dott. Spampinato Giuseppe

	
	Sig. Vasta Rosario

	
	Sig. Celano Giuseppe

	
	Sig. Fichera Rosario

	
	Sig. Grosso Martino

	
	Sig. Lanzafame Alfio

	
	Sig. Messina Vincenzo

	
	Sig. Pulvirenti Orazio

	
	Sig. Romeo Salvatore

	
	Sig. Sgarlato Domenico

	
	Sig. Zappalà Giacomo

	
	Raspagliesi Sebastiano





[bookmark: _Toc464039804]Progettazione piano delle piste ciclabili

	DESCRIZIONE ATTIVITA'
	GEN
	FEB
	MAR
	APR
	MAG 
	GIU
	LUG
	AGO
	SET
	OTT
	NOV
	DIC
	ANNO

	 Trasmissione al Sindaco di una progettazione delle piste ciclabili
	
	
	x
	
	
	
	
	
	
	
	
	 
	2017

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	



[bookmark: _Toc464039805]Carta dei servizi
Ogni settore procederà a realizzare una carta dei servizi gestiti compresi di modulistica entro il 2015

ANNO 2017

	DESCRIZIONE ATTIVITA'
	GEN
	FEB
	MAR
	APR
	MAG 
	GIU
	LUG
	AGO
	SET
	OTT
	NOV
	DIC
	ANNO

	 Confronto con i resp. Proc.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	 X
	2016

	 Realizzazione carta dei servizi
	
	
	X
	
	
	
	
	
	
	
	x
	 
	2017



PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE

	DESCRIZIONE ATTIVITA'
	GEN
	FEB
	MAR
	APR
	MAG 
	GIU
	LUG
	AGO
	SET
	OTT
	NOV
	DIC
	ANNO

	 CONTROLLO SULLE AUTOCERTIFICAZIONI – RELAZIONE SEMESTRALE – DICEMBRE 2016
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	 X
	2016

	TRASMISSIONE DELLA SCHEDA DI AUTOANALISI  
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	X
	
	
	




Scheda di AUTOANALISI PIANO DI PREVENZIONE CORRUZIONE
ANNO 2016
Prot. n. 6603	del 12/04/2016	



	ELEMENTO OGGETTO DI VLAUTAZIONE
	VALORE REGISTRATO

	numero di gare gestite dall’unità
	

	importo medio dei contratti
	

	numero di procedure negoziate con o senza bando
	

	numero di affidamenti diretti e relative modalità
	

	rispetto dei tempi di esecuzione e/o entità media degli scostamenti
	

	rispetto dei termini di pagamento alle imprese e/o entità media degli scostamenti
	

	rispetto degli obblighi di approvvigionamento centralizzato e mediante strumenti elettronici di acquisto
	

	numero di varianti in corso d’opera
	

	numero di proroghe
	

	numero di bandi annullati in via di autotutela o in sede giurisdizionale
	

	numero di opere incompiute rispetto alle programmate
	

	ricorrenza nelle aggiudicazioni degli stessi operatori economici  
	





[bookmark: _Toc464039806]OBIETTIVI SETTORE FINANZIARIO

[bookmark: _Toc464039807]Bando tesoreria comunale
Scade a dicembre il servizio di tesoreria comunale. Entro il 31 dicembre deve essere affidato il servizio, previa procedura di evidenza pubblica
	DESCRIZIONE ATTIVITA'
	GEN
	FEB
	MAR
	APR
	MAG 
	GIU
	LUG
	AGO
	SET
	OTT
	NOV
	DIC
	
ANNO

	Affidamento del servizio
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	X
	2016




	
PERSONALE
	Dott. Laurini Adriana

	
	Sig.ra Laudani Grazia


	
	Sig.ra Messina Antonella




[bookmark: _Toc464039808]Obiettivo mandati informatici

Il mandato informatico è una disposizione di pagamento emessa in forma elettronica autenticata dalla 
firma digitale e dotata di validità legale.

Condizioni favorevoli:
• decisione condivisa dei due soggetti interessati Comune e Tesoriere 
• infrastruttura tecnologica adeguata
• Team di progetto formato da persone fortemente orientate al cambiamento (informatici, servizio finanziario, addetti al servizio di Tesoreria )
• semplicità di struttura del Documento informatico e della procedura di gestione
Le criticità
• Abitudini consolidate degli utenti e resistenze al cambiamento organizzativo
• eliminazione totale del supporto cartaceo e sensazione di insicurezza nei controlli
• Impatto organizzativo trasversale all’intero servizio
• Archiviazione documenti allegati agli ordinativi
• Conciliazione della esigenza di trasmettere al Tesoriere allegati cartacei al documento informatico
OBIETTIVI
· Migliorare l’efficienza della gestione eliminando la gestione di documenti cartacei e le procedure 
connesse alla loro trasmissione tra Comune e Tesoriere. Accelerare i pagamenti e le riscossioni o 
Maggiore efficacia del controllo a monte sui processi di spesa e riduzione degli errori nella formazione dei mandati

. 

	DESCRIZIONE ATTIVITA'
	GEN
	FEB
	MAR
	APR
	MAG 
	GIU
	LUG
	AGO
	SET
	OTT
	NOV
	DIC
	
ANNO

	Implementazione del servizio

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	x
	2016





	
PERSONALE
	Dott. laurini Adriana

	
	Sig.ra Laudani Grazia


	
	Sig.ra Messina Antonella






[bookmark: _Toc464039809]Obiettivo redazione inventari
	DESCRIZIONE ATTIVITA'
	GEN
	FEB
	MAR
	APR
	MAG 
	GIU
	LUG
	AGO
	SET
	OTT
	NOV
	DIC
	
ANNO

	Aggiornamento degli inventari dei beni mobili e immobili

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	x
	2016


[bookmark: _Toc464039810]Carta dei servizi
Ogni settore procederà a realizzare una carta dei servizi gestiti compresi di modulistica entro il 2015

ANNO 2017

	DESCRIZIONE ATTIVITA'
	GEN
	FEB
	MAR
	APR
	MAG 
	GIU
	LUG
	AGO
	SET
	OTT
	NOV
	DIC
	ANNO

	 Confronto con i resp. Proc.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	 X
	2016

	 Realizzazione carta dei servizi
	
	
	X
	
	
	
	
	
	
	
	x
	 
	2017



[bookmark: _Toc464039811]PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE

	DESCRIZIONE ATTIVITA'
	GEN
	FEB
	MAR
	APR
	MAG 
	GIU
	LUG
	AGO
	SET
	OTT
	NOV
	DIC
	ANNO

	 CONTROLLO SULLE AUTOCERTIFICAZIONI – RELAZIONE SEMESTRALE – DICEMBRE 2016
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	 X
	2016

	TRASMISSIONE DELLA SCHEDA DI AUTOANALISI  
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	X
	
	
	




Scheda di AUTOANALISI PIANO DI PREVENZIONE CORRUZIONE
ANNO 2016
Prot. n. 6603	del 12/04/2016	



	ELEMENTO OGGETTO DI VLAUTAZIONE
	VALORE REGISTRATO

	numero di gare gestite dall’unità
	

	importo medio dei contratti
	

	numero di procedure negoziate con o senza bando
	

	numero di affidamenti diretti e relative modalità
	

	rispetto dei tempi di esecuzione e/o entità media degli scostamenti
	

	rispetto dei termini di pagamento alle imprese e/o entità media degli scostamenti
	

	rispetto degli obblighi di approvvigionamento centralizzato e mediante strumenti elettronici di acquisto
	

	numero di varianti in corso d’opera
	

	numero di proroghe
	

	numero di bandi annullati in via di autotutela o in sede giurisdizionale
	

	numero di opere incompiute rispetto alle programmate
	

	ricorrenza nelle aggiudicazioni degli stessi operatori economici  
	





[bookmark: _Toc464039812]obblighi di trasparenza di cui al d.lgs 33/2013  come modificato recentemente dal decreto 97/2016.  
Dall’ultimo controllo effettuato dalla sottoscritta sono risultati mancanti o carenti i seguenti dati:
Per quanto concerne il settore finanziario:
	sezione
	Obblighi da assolvere
	CONTENUTI 

	Pagamenti dell’Amministrazione
	indicatore di tempestività dei pagamenti ( anche per le prestazioni professionali)
	Ai sensi dell'art. 33 del D.Lgs. 33/2013, dell'art. 10 del DPCM del 22 settembre 2014 e della Circolare del Ministero dell'Economia e delle Finanze n. 22 del 22.07.2015, si pubblica l'indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti 

	PAGAMENTI
	[bookmark: _Toc464039813]Elenco debiti comunicati ai creditori
Art. 6, c. 9, d.l. n. 35/2013

	Elenco completo, per ordine cronologico di emissione della fattura o della richiesta equivalente di pagamento,e per tipologia  dei debiti per i quali è stata effettuata comunicazione ai creditori, con indicazione dell'importo e della data prevista di pagamento comunicata al creditore.

	Bilanci
	Bilanci preventivi e consuntivi
	Art. 29 
Obblighi di pubblicazione del bilancio, preventivo e consuntivo, e del Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, nonche' dei dati concernenti il monitoraggio degli obiettivi. 

1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 9-bis, le pubbliche amministrazioni pubblicano i dati relativi al bilancio di previsione e a quello consuntivo di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche, al fine di assicurare la piena accessibilita' e comprensibilita'.

	Bilanci
	Piano degli indicatori
	Come sopra

	Bilanci
	Pareri del revisore sui bilanci preventivi e consuntivi
	Art. 31
Oggetto di pubblicazione obbligatoria, inoltre,  la relazione degli organi di revisione  amministrativa  e  contabile  al bilancio di previsione o budget, alle relative variazioni e al  conto consuntivo o bilancio di esercizio

	Servizi erogati
	Costi contabilizzati
	Costi dei servizi a domanda individuale a preventivo 



Ci si attende la pubblicazione dei dati entro e non oltre l’anno in corso

[bookmark: _Toc464039814]ADEMPIMENTI IN MATERIA DI TRASPARENZA. DLGS 33/2013
	Denominazione sotto- sezione 
	Denominazione (Tipologie di dati)
	Riferimento
normativo
	Denominatone del singolo obbligo
	Contenuti dell'obbligo
	Aggiornamento
	Settore 2015

	
	Programma per la Trasparenza e l'Integrità
	Art 10, c. 8, lett a), D.Lgs. n. 33/2013
	Programma per la Trasparenza e l’Integrità
	Programma triennale per la trasparenza e l'integrità e relativo stato di attuazione (art 10, cc. 1,2,3, D.L.P. N.  33/2013)
	Annuale (art 10, c. 1 D.Lgs. n. 33/2013)
	Affari Generali – Segretario comunale

	Disposizioni generali
	Attestazioni OIV o struttura analoga
	Art 14, c. 4, lett. g),  D.Lgs. n. 150/2009
	Attestazioni OIV o struttura analoga
	Attestazione dell’OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli
obblighi di pubblicazione
	Annuale e in relazione a delibere Anac
	Affari generali – Segretario Comunale

	
	Atti generali
	Art 12, c. 1,.   D.Lgs. n. 33/2013
	Riferimenti normativi su nrg«ii™7inH« e attività
	Riferimenti  normativi con i relativi link alle norme di legge statale pubblicate nella banca dati "Normativa" che regolano l’ istituzione, l'organizzazione e l’attività delle pubbliche amministrazioni
	Tempestivo (ex art 8, D. L.gs. n. 33/2013)
	Affari Generali 

	Disposizioni generali
	
	
	Atti amministrativi generali
	Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla organizzazione, sulle finizioni, sugli obiettivi, sui
giuridiche che riguardano o dettano disposizioni per l'applicazione di esse
	Tempestivo (ex art 8, D.L. gs. n. 33/2013)
	Affari Generali

	Disposizioni generali
	
	Art 12, c. 2,  D.Lgs. n. 33/2013
	Statuti e leggi regimali
	Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge regionali, che regolano le funzioni, l'organizzazione ne e lo «volgimento delle attività di competenza dell'ammìnistrazione 
	Tempestivo (ex art 8,  D.Lgs. n. 33/2013)
	Affari Generali

	


	
	Art 55, c. 2, d.lgs. n. 165/2001
Art 12, c.  D.Lgs. n. 33/2013
	Codice disciplinare e codice di condotta
	Codice disciplinare, recante l'indicazione delle infrazioni del codice disciplinare e relative sanzioni(pubblicazione on line in alternativa all’affissione in luogo accessibile a tutti - art 7, L n, 300/1970) Codice di condotta inteso quale codice di comportamento
	Tempestivo
	Personale

	
	Oneri informativi per cittadini e imprese
	Art 34,  D.Lgs. n.  33/2013
	Oneri informativi per cittadini e imprese
	a carattere gaserete adottati dalle amministrazioni dello Stato per regolare l'esercizio di poteri autorimatori, concessori o certificatoti, nonché l'accesso ai servizi pubblici ovvero la concessione di benefici con allegato elenco di tutti gli oneri informativi gravanti sui  cittadini « sulle imprese introdotti o eliminali con i medesimi atti
	Tempestivo (ex art 8,  D.Lgs. n. 33/2013)
	


	
	
	Art 12, c. 1-bis,  D.Lgs., n. 33/2013
	Scadenzario obblighi amministrativi
	Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a carico di cittadini e imprese introdotti dalie amministrazioni (secondo le modalità determinale con uno o più D J.C.M. da adottare entro 90 gg. dall'entrata in vigore del D.L a 69/2013)
	Tempestivo
	Affari  Generali, Suap, Tributi, Istruzione e altre UO interessate

	
	Burocrazia zero
	Art 37, c. 3, «D.L.  69/2013
	Burocrazia zero
	Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di competenza è sostituito da una
	Tempestivo
	Tutte le U.O

	
	
	Art 37, c. 3-bis, d.l. 69/2013
	Attività soggette a controlla
	Elenco delle attività delle imprese soggette a controllo (ovvero per le quali le pubbliche amministrazioni competenti ritengono necessarie l'autorizzazione, la segnalazione certificata di inizio attività o la mera comunicazione)
	Tempestivo
	SUAP

	Organizzatone
	Organi di indirizzo politico- amministrativo
	Art 13, c. 1, lett a),  D.Lgs. n. 33/2013
	Organi di indirizzo politico-amministrativo (a pubblicare in tabelle)
	Organi di indirizzo  politico l'indicazione delle     rispettive competenze
	Tempestivo (ex art 8,  D.Lgs. n. 33/2013)
	Segreteria 






	Denominazione sotto- setone livello 1 
	Denominazione sotto-sezione 2 livello (Tipologie di dati)
	Ambito soggettivo
	Riferimento
normativo
	Contenuti deD'obbUga
	Aggiornamento
	Settore 2015
	Scadenze 2015

	Organizzazione
	
	T
	Art. 14, c. 1, lett. a),  D.Lgs. n. 33/2013
	Atto di nomina o di proclamazione, con indicazione della durata dell’incarico o del mandato elettivo
	Tempestivo (ex art 8,   D.Lgs. n. 33/2013)
	Affari Generali
	31A2/2015 -entro
dall'assunzione della carica

	Organizzazione 
	
	
	Art 14, c. 1, lett. b),  D.Lgs. n. 33/2013
	Curricula
	Tempestivo (ex art. 8,  D.Lgs. n. 33/2013)
	Affari Generali
	entro 1 mese dall’assunzione della carica. Revisione formato 31A2/2015. Aggiornamento
armai, flati gl
28/02/2015

	Organizzazione
	
	
	Art 14, c. 1, lett. c),  D.Lgs. n. 33/2013
	Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione  della Carica
	Tempestivo (ex art 8,  D.Lgs. n. 33/2013)
	Personale
	28/02/2015

	Organizzazione
	
	
	
	Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
	Tempestivo (ex art 8,  D.Lgs. n. 33/2013)
	Personale
	28/02/2015

	Organizzazione
	
	
	Art 14, e. 1, lett d),  D.Lgs. n. 33/2013
	Dati relativi all'assunzione di  altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti
	Tempestivo (ex art 8,  D.Lgs. n. 33/2013)
	Affari generali
	28/02/2015

	Organizzazione
	
	
	Art 14, c. 1, lett. e),  D.Lgs. n. 33/2013
	Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti
	Tempestivo (ex art. 8,  D.Lgs. n. 33/2013)
	Affari generali
	28/02/2015

	Organizzazione
	
	
	Art 14, c. 1, lett. f),  D.Lgs. n. 33/2013 Artl.c. 1, a5, Ls. 441/1982
Art 47, c. 1,  D.Lgs. n. 33/2013
	1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge rum separato e i parenti entro il secondo  grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (obbligo non previsto peri comuni con popolazione inferiore ai 15000 abitanti)
	Annuale
	Affari Generali
	Iniziale: entro i due mesi successivi al deposito (3 meri dall'assunzione della carica)

	Organizzazione
	
	
	
	2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) (obbligo non previsto peri comuni con popolazione inferiore ai 15000 abitanti)
	Annuale
	Affari Generali
	Iniziale: entro i due mesi successivi al deposito (3 mesi dall’assunzione  della carica).









	Denominazione sotto-
	Denominatone sotto-sezione 2
	Riferimento
	Contenuti dell'obbligo
	Aggiornamento
	Settore 2015
	Scadenze 2015

	(Macrofamlglle)
	
	
	
	
	
	

	Organizzazione
	
	
	3) dichiarazione  concernente le spese sostenute e le obbligatomi assunte per la propaganda elettorale ovvero attestatone di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione  dal partito o dalla formazione  politica della cui lista il soggetto ha folto parte, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiaratone corrisponde al vero» (con allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi S.000 €) (obbligo non previsto peri comuni con popolatone inferiore ai 15000 abitanti)
	Tempestivo (ex art 8,  D.Lgs. n. 33/2013)
	Affari Generali
	Iniziale' entro i due mesi successivi al deposito (3 mesi dall'assunzione della carica).

	Organizzazione
	
	
	4) attestazione concernente le variazioni  della situazione patrimoniale intervenute nell’anno  precedente e copia della dichiaratone dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo  grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza  del mancato consenso) (obbligo non previsto per i comuni con popolazione inferiore ai 15000 abitanti)
	Annuale
	Affari Generali
	Aggiornamento annuale al 28/02/2015.

	Organizzazione
	
	
	5) dichiaratone concernente le variazioni della situatone patrimoniale intervenute  dopo Mirata attestazione  (con copia della dichiaratone annuale relativa si redditi delle persone fisiche) [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) (obbligo non previsto peri comuni con popolatone inferiore ai 15000 abitanti)
	Annuale
	Affari Generali
	Entro i due mesi successivi al deposito (3 mesi dalla cessazione della carica)

	Organizzazione
	Sanzioni  per mancata comunicatone dei  dati
	Art 47, c. 1D.Lgs. n. 33/2013
	Provvedimenti di erogatole delle «sanzioni amministrative pecuniarie a carico del responsabile della mancata o  incompleta comunicatone dei dati concernenti la situazione- patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico (di organo di in diritto  politico) al momento dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie, del coniuge e dei parenti entro il secondo grado di parentela, nonché tutti i compensi cui dà diritte l'assunzione della carica
	Tempestivo (ex art 8, D.Lgs.
n. 33/2013)
	Responsabile della trasparenza/ ComNDO vvuu
Affari Generali
	

	Organizzazione 
	Rendiconti gruppi consiliari regionali/provinciali
	Art 28, c. 1, D.Lgs. n. 33/2013
	Rendiconti di esercito annuale dei gruppi consiliari regionali e provinciali, con evidenza delle risorse trasferite o assegnate a ciascun gruppo, con indicazione del titolo di trasferimento e dell’impiego  delle
risorse utilizzate
	Tempestivo (ex art 8, D.Lgs. n, 33/2013)
	Segreteria
	

	Organizzazione 
	
	
	Atti e relazioni  degli organi di controllo
	Tempestivo (ex art 8, D.Lgs. n. 33/2013)
	
	

	Organizzazione
	Articolatole degli uffici
	Art 13, c. 1, lett b), D.Lgs. n. 33/2013
	Articolatone degli uffici
	Tempestivo (ex art 8, D.Lgs.
n. 33/2013)
	Ufficio personale
	31/12/2015

	Organizzatone
	
	Art 13, c. 1, lett c), D.Lgs. n. 33/2013
	Illustratone in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e mediante l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche
	Tempestivo (ex art 8, D.Lgs.
n. 33/2013)
	Ufficio personale
	30/06/2015





	Denominazione sotto- sezione livello 1 (Macrofamlglle)
	Denominazione sotto-setone 2 livello (Tipologie di dati)
	Riferimento
normativo
	Contenuti dell'obbligo
	Aggiornamento
	Settore 2015
	Scadenze 2015

	Organizzazione
	
	Art. 13, c. 1, lett. b), D.Lgs. n. 33/2013
	Competenze e risorse a disposizione di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale
	Tempestivo (ex art 8, D.Lgs. n. 33/2013)
	Controllo interno
	30/06/2015

	Organizzazione
	
	Art. 13, c. 1, lett. b), D.Lgs. n. 33/2013
	Nomi dei Dirigenti responsabili dei singoli uffici
	Tempestivo (ex art 8, D.Lgs. n. 33/2013)
	Direzione
Generale-
Personale
	31/12/2015

	Organizzazione 
	Telefono e posta elettronica
	Art 13, c. 1, lett. d), D.Lgs. n. 33/2013
	Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali e delle caselle di posta elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i compiti
Istituzionali
	Tempestivo (ex art 8, D.Lgs. n. 33/2013)
	Direzione
Generale-
Protocollo
Informatico
	

	Consulenti e collaboratori
	
	Art 15, c.2 D.Lgs. n. 33/2013
	Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa) per i quali è previsto un compenso con indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico dell’importp erogato
	Tempestivo (ex art 8, D.Lgs. n. 33/2013)
	Personale applicativo informatico c
Perla PA)-Uo (per la correttezza e completezza dei contenuti pubblicati)
	

	Consulenti e collaboratori
	
	Art 12 col Regolamento per il conferimento di incarichi a soggetti esterni
all'Amministrazione
	Per ciascun titolare di incarico:
	
	Personale (applicativo informatico e trasmissione dati PER la PA -Uo (per la correttezza e completezza dei contenuti pubblicati)
	

	Consulenti e collaboratori
	
	Art 10, c. 8, lett. d), D.Lgs. n. 33/2013 Art 15, c. 1, lett b), D.Lgs. n. 33/2013
	1) curriculum , redatto in conformità al vigente modello europeo
	Tempestivo (ex art. 8, D.Lgs. n. 33/2013)
	Personale (applicativo informatico e trasmissione dati perla PA)-Uo (per la correttezza e completezza dei contenuti pubblicati)
	

	Consulenti e collaboratori
	
	Art 15, c. 1, lett d), D.Lgs. n. 33/2013
	2) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di collaborazione (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinate e continuativa), con specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legale alla valutazione del risultato
	Tempestivo (ex art 8, D.Lgs. n. 33/2013)
	Personale 
	







	Denominazione sottosezione livello 1 (Macrofomlglle)
	Denominazione sotto-sezione 2 livello (Tipologie di dati)
	Riferimento
normativo
	Denominatone del singolo obbligo
	Contenuti dell'obbligo
	Aggiornamento
	Settore 2015
	Scadenze 2015

	Consulenti e collaboratori
	
	Art. 15, c. 1, left, c), d-lgs. n. 33/2013
	
	3) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati O finanziati dalla pubblica amministrazione  o relativi allo svolgimento di attività professionali
	Tempestivo (ex art 8, D.Lgs.
n. 33/2013)
	Personale )
	

	Consulenti e collaboratori
	
	Art 15, c.2, D.Lgs. n. 33/2013
Art. 53, c. 14D.Lgs. n. 165/2001
	
	Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e compenso dell'incarico (comunicate alla Funzione pubblica)
	Tempestivo (ex art 8, D.Lgs. n. 33/2013)
	Personale 
	30/06/2015

	Consulenti e collaboratori
	
	Art. 53, c. 14, D.Lgs. n. 165/2001
	
	Attestazione dell’avvenuta  verifica dell’ insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse
	Tempestivo
	Personale )
	

	Personale
	Incarichi amministrativi di vertice (Segretario generale, Capo Dipartimento, Direttore generale o posizioni assimilate)
	Art. 15, c. 1, lett a), D.Lgs. n. 33/2013
	Incarichi amministrativi di vertice (da pubblicare in tabelle)
	Estremi degli atti di conferimento di incarichi amministrativi di vertice a soggetti dipendenti della pubblica Amministrazione  (NB: sono da includerai sia i dirigenti contrattualizzati sia quelli posti in regime di diritto pubblico)
	Tempestivo (ex art 8, D.Lgs. n. 33/2013)
	Personale
	

	Personale
	
	Art. 15, c.2, D.Lgs. n. 33/2013
	
	Estremi degli atti di conferimento di incarichi amministrativi di vertice a soggetti estranei la pubblica amministrazione con indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato 
	Tempestivo (ex art 8, D.Lgs. n. 33/2013)
	Personale
	

	Personale
	
	
	
	Per ciascun titolare di incarico:
	
	
	

	Personale
	
	Art 10, c. 8, lett d), D.Lgs. n. 33/2013 Art 15, c. 1, lett b), D.Lgs. n. 33/2013
	
	1) curriculum, redatto in conformità al vigente modello europeo
	Tempestivo (ex art 8, D.Lgs. n. 33/2013)
	Personale
	

	Personale
	
	Art 15, c. 1, lett d), D.Lgs. n. 33/2013
	
	2) compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, con specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato, ed ammontare erogato,  a incarichi di consulenza e collaborazione 
	Tempestivo (ex art 8, D.Lgs. n. 33/2013)
	Personale
	30/04/2015





	Denominazione sotto- sezione livello 1 (Maerofiunlglle)
	Denominazione sotto-sezione  2 livello (Tipologie di dati)
	Riferimento
normativo
	Contenuti dell’obbligo
	Aggiornamento
	Settore 2015
	Scadenze 2015

	Personale
	
	Art 15, c. 1, lett c), D.Lgs.  n. 33/2013
	3) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in «di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali, e relativi compensi
	Tempestivo (ex art 8, D.Lgs. n. 33/2013)
	Personale
	30/09/2015

	Personale
	
	Art 20, c. 3, D.Lgs. n. 39/2013
	4) dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico
	Tempestivo (art. 20, c. 1,
39/2013)
	Personale
	

	Personale
	
	Art 20, c. 3, D.Lgs. n. 39/2013
	5) dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico
	Annuale (art. 20, c.2, D.Lgs. n. 39/2013)
	Personale
	30/04/2015

	Personale
	Incarichi amministrativi di vertice (Direttore generale, Direttore sanitario. Direttore amministrativo)
	Art 41,c.2, D.Lgs.  n. 33/2013
	Bandi e avvisi di selezione
	Tempestivo (ex art 8, D.Lgs.
n. 33/2013)
	
	

	Personale
	
	
	Informazioni e dati concernenti le procedure di conferimento degli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo
	Tempestivo (ex art. 8, D.Lgs. n. 33/2013)
	
	

	Personale
	
	Art 41,c. 3, D.Lgs. n. 33/2013
	Estremi ed atti di conferimento di incarichi amministrativi di vertice a soggetti dipendenti della pubblica amministrazione (NB : sono da includersi sia i dirigenti contrattualizzati sia quelli posti in regime di diritto pubblico)
	Tempestivo (ex art 8, D.Lgs. n. 33/2013)
	
	

	Personale
	
	
	Estremi ed atti di conferimento di incarichi amministrativi di vertice a soggetti estranei alla pubblica amministrazione con indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell’incarico e dell'ammontare erogato (NB: sono da includersi sia i dirigenti contrattualizzati sia quelli posti in regime di diritto pubblico)
	Tempestivo (ex art 8, D.Lgs. n. 33/2013)
	
	

	Personale
	
	
	Per ciascun titolare di incarico:
	
	
	

	Personale
	
	
	1) curriculum vitae
	Tempestivo (ex art 8, D.Lgs. n. 33/2013)
	
	

	Personale
	
	
	2) compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, con specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato, e a incarichi di consulenza e collaborazione da parte dell'Amministrazione  di appartenenza o di altro soggetto
	Tempestivo (ex art 8, D.Lgs. n. 33/2013)
	
	

	Personale
	
	
	3) dati relativi allo svolgimento di incarichi o la titolarità di cariche in anti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento  di attività professionali, e relativi compensi
	Tempestivo (ex art. 8, D.Lgs. n. 33/2013)
	
	






	Denominazione sotto- serione livello 1 (Macrofomlglle)
	Denominazione (otto-sezione 2 livello (Tipologie di dati)
	Riferimento
normativo
	Contenuti dell'obbligo
	Aggiornamento
	Settore 2015
	Scadenze 2015

	Personale
	
	Art. 20, c. 3, D.Lgs. n. 39/2013
	4) dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico
	Tempestivo (art 20, c. 1, D.Lgs. n. 39/2013)
	Personale
	

	Personale
	
	Art. 20, c. 3, D.Lgs. n. 39/2013
	5) dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico
	Annuale (art. 20, c. 2, D.Lgs. n. 39/2013)
	Personale 
	

	Personale
	Dirigenti
(dirigenti  non generali)
	Art. 15, c. 1, Ieri, a), D.Lgs. n. 33/2013
	Estremi «fagli atri di conferimento di funzioni dirigenziali a soggetti dipendenti della pubblica amministrazione (MB: sono da includersi sia i dirigenti contrattualizzati  sia quelli posti in regime di diritto pubblico)
	Tempestivo (e* art 8, D.Lgs. n. 33/2013)
	Personale
	31/12/2015

	Personale
	
	Art 15, c.2, D.Lgs. n. 33/2013
	Estremi degli atti di conferimento di incarichi dirigenziali a soggetti
da includersi sia i dirigenti contrattualizzati sia quelli posti in regime di diritto pubblico)
	Tempestivo (ex art. 8, d-lgs. n. 33/2013)
	Personale
	31/12/2015

	Personale
	
	
	Per ciascun titolare di incarico:
	
	
	

	Personale
	
	Art 10, c. 8, Ieri, d), d-lgs. n. 33/2013 Art 15, c. 1, lett b), d-lgs. n. 33/2013
	1) Curriculum, redatto in conformità al vigoite modello europeo
	Tempestivo (ex art 8, d-lgs. n. 33/2013)
	Personale
	

	Personale
	
	Art 15, c. 1, lett d), d-lgs. n. 33/2013
	2) compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, con specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato, e a incarichi di consulenza e collaborazione da parte delle amministrazioni di appartenenza o di altro soggetto
	Tempestivo (ex art 8, d-lgs.
n. 33/2013)
	Personale
	aggiornamento

30/04/2015

	Personale
	
	Art 15, c. 1, lett c), d-lgs. n. 33/2013
	3) dati relativi «allo svolgimento di incarichi o »11« titolarità di cariche in «viti di diritto privato regolali o finanziati «falla pubblica amministra ritma o allo svolgimento di attività professionali, e relativi compensi
	Tempestivo (ex art 8, d-lgs. n. 33/2013)
	Personale
	30/09/2015

	Personale
	
	Art 20, c. 3, D.Lgs. n. 39/2013
	4) dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico
	Tempestivo (art. 20, c. 1, d-lgs. a 39/2013)
	Personale
	30/09/2015

	Personale
	
	Art 20, c. 3, D.Lgs. n. 39/2013
	5) dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico
	Annuale (art. 20, c.2,
39/2013)
	Personale
	30/09/2015

	Personale
	
	Art 15, c. 5, D.Lgs. n. 33/2013
	Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi titoli e curricula, attribuite a persone, anche esterne alle pubbliche amministrazioni, individuate  dall'organo di indirizzo politico senza procedure pubbliche di selezione
	Tempestivo (ex art 8, d-lgs. n. 33/2013)
	Personale
	

	Personale
	
	Art 19, c. 1-bis, D.Lgs. n. 165/2001
	Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione organica e relativi criteri di scelta
	Tempestivo
	Personale
	





	Denominazione sotto- sezione livello 1 (Maerofiunlglle)
	Denominazione sotto-segone 2 livello (Tipologie di dati)
	Riferimento
normativo
	Denominatone del singolo obbligo
	Contenuti dell’obbligo
	Aggiornamento
	Settore 2015
	Scadenze 2015

	Personale
	
	Art. 1, c. 7, d.pxn. 108/2004
	Ruolo dirigenti
	Ruolo dei dirigenti nelle amministrazioni dello Stato
	Annuale
	
	

	Personale
	Dirigati (Responsabili di Dipartimento e Responsabili di strutture «empiici e complesse)
	Art. 41,c.2, D.Lgs.  n. 33/2013
	SSN -Dirigenti
(da pubblicare in tabelle)
	Bandi e avvisi di selezione
	Tempestivo (ex art 8, D.Lgs.
n. 33/2013)
	
	

	Personale
	
	
	
	Informazioni e «lati concernenti le procedure di conferimento degli incarichi di responsabile di dipartimento e di strutture semplici e complesse
	Tempestivo (ex art 8, D.Lgs. n. 33/2013)
	
	

	Personale
	
	Art 41, c. 3, D.Lgs. n. 33/2013
	
	Estremi ed atti di conferimento di incarichi dirigenziali di responsabile dipartimento e di strutture semplici e complesse a soggetti dipendenti della pubblica  Amministrazione ( da includersi sia i dirigenti contrattualizzati sia quelli posti in regime di diritto pubblico)
	Tempestivo (ex art. 8, D.Lgs. n. 33/2013)
	
	

	Personale
	
	
	
	Estremi ed atti di conferimento di incarichi dirigenziali di responsabile di dipartimento e di strutture semplici e complesse a soggetti estranei alla pubblica amministrazione con indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell’ammontare erogato (NB: sono da includersi sia i dirigenti contrattualizzati sia quelli posti in regime di diritto pubblico)
	Tempestivo (ex art 8, D.Lgs. n. 33/2013)
	
	

	Personale
	
	
	
	Per titolari di incarico di  dipartimento e di struttura complessa:
	
	
	

	Personale
	
	
	
	1) curriculum vitae
	Tempestivo (ex art. 8, D.Lgs. n. 33/2013)
	
	

	Personale
	
	
	
	2) compensi, comunque dai orni nati, relativi al rapporto di lavoro, con specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato, e a incarichi di consulenza e collaborazione da parte dell' amministrazione di appartenenza o di altro soggetto
	Tempestivo (ex art 8, D.Lgs. n. 33/2013)
	
	

	Personale
	
	
	
	3) dati relativi «ifa svolgimento di incarichi o la titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o finanziari dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali (, e relativi compensi
	Tempestivo (ex art 8, D.Lgs. n. 33/2013)
	
	

	Personale
	Posizioni organizzative
	Art 10, c. 8, lett. d), D.Lgs. n. 33/2013
	Posizioni organizzative
	Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al vigente modello europeo
	Tempestivo (ex art. 8, d-lgs. n. 33/2013)
	Personale
	

	Personale
	Dotazione organica
	Art 16, c. 1, D.Lgs. n. 33/2013
	Conto armiate del personale
	Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono rappresentati i dati relativi alla dotazione organica e al pere anale effettivamente in servizio e al relativo costo, con l’indicazione della distribuzione tra le diverse qualifiche e aree professionali, con particolare riguardo al personale assegnata agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo  politico
	Annuale (art 16, c. 1, D.Lgs.
33/2013)
	Personale
	

	Personale
	
	Art 16, c.2, D.Lgs. n. 33/2013
	Costo personale tempo indeterminato
	Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio  articolato per aree professionali, con particolare riguardo al personale assegnata agli uffici di diretta collaborazione con gli argani di indirizzo politico
	Annuale (art. 16, c.2, D.Lgs.
33/2013)
	Personale
	






	Denominazione sottosezione livello 1 (Macrofamlglle)
	Denominazione sotto-sezione 2 livello (Tipologie di dati)
	Riferimento
normativo
	Denominazione del singolo obbligo
	Contorniti dell'obbligo
	Aggiornamento
	Settore 2015
	Scadenze 2015

	Personale
	Personale non a tempo indeterminato
	Art. 17, c. 1D.Lgs. n. 33/2013
	Personale non a tempo  indeterminato (da pubblicare in tabelle)
	Personale con rapporto di lavoro non a tempo  indeterminato  ed elenco dei titolari dei contratti a tempo determinato, con l'indicazione  delle diverse tipologie di rapporto, della distribuzione di questo personale tra le diverse qualifiche e aree professionali, ivi compreso il personale assegnato agli uffici e diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico
	Annuale (art 17, c. 1,  D.Lgs. n. 33/2013)
	Personale
	

	Personale 
	
	Art. 17, c. 2, D.Lgs. n. 33/2013
	Costo del personale non a tempo indeterminato
(da pubblicare in tabelle)
	Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, articolato per aree professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indurne politico
	Trimestrale (art 17, c. 2,  D.Lgs.  n. 
33/2013)
	Personale
	30/09/2015

	Personale 
	Tassi di assenza
	Art. 16, c. 3,  D.Lgs. n. 33/2013
	Tassi di assenza
(da pubblicare in tabelle)
	Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale
	Trimestrale (art. 16, c. 3,
33/2013)
	Personale
	

	Personale
	Incarichi conferiti e  dipendenti (dirigenti e non dirigenti)
	Art. 18, D.Lgs. n. 33/2013
Art. 53, c. 14, D.Lgs. n. 165/2001
	Incarichi conferiti e autorizzati ai dipendenti (dirigenti e non dirigenti)
(da pubblicare in tabelle)
	Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), con l'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni incarico
	Tempestivo (ex art 8, D.Lgs. n. 33/2013)
	Personale
	30/09/2015

	Personale
	Contrattazione collettiva
	Art 21, c. 1,D.Lgs..n. 33/2013
Art 47, c. 8, D.Lgs. n. 165/2001
	Contrattazione collettiva
	Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali interpretazioni autentiche
	Tempestivo (ex art 8, «D.Lgs.  n. 33/2013)
	Personale
	

	Personale
	Contrattazione integrativa
	Art 21,c. 2, D.Lgs. n. 33/2013
	Contratti integrativi
	Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa certificate dagli organi  di controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o analoghi organi previsti dai rispettivi ordinamenti)
	Tempestivo (ex art 8, D.Lgs. n. 33/2013)
	Personale
	

	Personale
	
	Art 21, c. 2, D.Lgs. n. 33/2013
Art 55, c. 4,D.Lgs. n.  150/2009
	Costì contratti integrativi
	Specifiche informazioni sui costì della contrattazione integrativa, certificate dagli argani di controllo interno, trasmesse al Ministero dell’Economia e delle Finanze, che predispone, allo scopo, uno specifico modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza
	Annuale (art. 55, c. 4, D.Lgs. n.  150/2009)
	Personale
	30/09/2015

	Personale
	Orv
	Art 10, c. 8, lett c), D.Lgs. n. 33/2013
	OIV (da pubblicare in tabelle)
	Nominativi
	Tempestivo (ex art 8, D.Lgs. n. 33/2013)
	Personale
	

	Personale
	
	Art 10, c. 8, lett c), «Llgs.n. 33/2013
	
	Curricula
	Tempestivo (ex art 8, D.Lgs. n. 33/2013)
	Personale
	

	Personale
	
	Par. 14.2, delib. Anac n. 12/2013
	
	
	Tempestivo (ex art 8, D.Lgs. n. 33/2013) ■
	Personale
	

	Bandi di concorso
	
	Art 19, c. 1, D.Lgs.n. 33/2013
	Bandi di concorso (da pubblicare in tabelle)
	Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso l' Amministrazione 
	Tempestivo (ex art. 8, D.Lgs. n. 33/2013)
	Personale
	30/09/2015

	Bandi di concorso
	
	Art 19, c. 2, D.Lgs. n. 33/2013
	Elenco dei bandi espletati (da pubblicare in tabelle)
	Elenco dei bandi in carso e dei bandi espletati nel corso dell’ultimo  triennio con l'indicazione, per ciascuna di essi, del numero dei dipendenti assunti e delle spese effettuate
	Tempestivo (ex art 8, D.Lgs. n. 33/2013)
	Personale
	30/09/2015

	Bandi di concorso
	
	Art23, cc. le2, D.Lgs.  n. 33/2013
Art 1, c. 16, lettd), L. n. 190/2012
	Dati relativi alle procedure selettive (da pubblicare in tabelle)
	Concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di carriera
	Tempestivo
	Personale
	30/09/2015







	Denominazione sotto- sezione livello 1 (Macrofamlglle)
	Denominazione sotto-sezione 2 livello (Tipologie di dati)
	Riferimento
normativo
	Denominazione del singolo obbligo
	Contenuti dell’obbligo
	Aggiornamento
	Settore 2015
	Scadenze 2015

	Bandi di concorso
	
	
	
	Per ciascuno dei provvedimenti:
	
	Personale
	

	Bandi di concorso
	
	
	
	1) oggetto
	
	Personale
	

	Bandi di concorso
	
	
	
	2) eventuale spesa prevista
	
	Personale
	

	Bandi di concorso
	
	
	
	3) estremi relativi ai principali documenti contenuti nel fascicolo relativo al procedimento
	
	Personale
	

	Performance
	Sistema di misurazione e valutazione della Performance
	Par. 1, delib. Anac n. 104/2010
	Sistemo di misurazione e valutazione della Performance
	Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art 7, «Llgs. n. 150/2009)
	Tempestivo
	Persoanle
	

	Performance
	Piano della Performance
	Art 10, c. 8, lett b), D.Lgs.  n. 33/2013
	Piano della Performance/Pìano esecutivo di gestione
	Piano della Performance (art. 10,  D.Lgs. 150/2009)
Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art 169, c. 3-bis, D.Lgs. n. 267/2000)
	Tempestivo (ex D.Lgs.  n. 33/2013)
	Direzione
Generale
	

	Performance
	Relazione sulla Performance
	
	Relazione sulla Perfomance
	Relazione sulla Performance (art 10, D.Lgs. 150/2009)
	Tempestivo (ex art 8, D.Lgs. n. 33/2013)
	Direzione
Generale
	

	Performance
	Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance
	Par. 2.1, delib. Anac a. 6/2012
	Documento OIV di vahdazione della
	Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art 14, c. 4, lett c), D.Lgs. n. 150/2009)
	Tempestivo
	Personale - Personale
	

	Performance
	Relazione dell'OIV sul finanziamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e integrità dei controlli interni
	Par. 4, delib. Anac n. 23/2013
	Relazione OIV sul funzionamento del Sistema
	Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e integrità dei controlli interni (art 14, c. 4, lett a), D.Lgs. n. 150/2009)
	Tempestivo
	
	

	Performance
	Ammontare complessivo dei premi
	Art 20, c. 1,  D.Lgs. n, 33/2013
	Ammontare complessivo dei premi (da pubblicare in tabelle)
	Ammontare complessivo dei premi collegati alla perfomrance stanziati
	Tempestivo (ex art 8, D.Lgs. n. 33/2013)
	Personale
	

	Performance
	
	
	
	Ammontare dei premi effettivamente distribuiti
	Tempestivo (ex art 8, D.Lgs. n. 33/2013)
	Personale
	

	Performance
	Dati relativi ai premi
	Art. 20, c. 2, D.Lgs. n. 33/2013
	Dati relativi ai premi (da pubblicare in tabelle)
	Entità del premio mediamente conseguibile dal personale dirigenziale e non dirigenziale
	Tempestivo (ex art 8, D.Lgs. n. 33/2013)
	Personale
	

	Performance
	
	
	
	Distribuzione del trattamento accessorio, in fama aggregata, al fine di dare conto del livello di relatività utìhsato nella distribuzione dei premi e degli incentivi
	Tempestivo (ex art 8, D.Lgs. n. 33/2013)
	Personale
	

	Performance
	
	
	
	Grado di differenziazione delTutilìao della premiatiti aia per i dirigenti  sia per i dipendenti
	Tempestivo (ex art 8, D.Lgs. n. 33/2013)
	Personale
	

	Performance
	Benessere organizzativo 
	Art. 20, c. 3, D.Lgs. n. 33/2013
	Benessere organizzativo
	livelli di benessere organizzativo
	Tempestivo (ex art. 8,  D.Lgs. n. 33/2013)
	Personale
	30/06/2015




	Denominazione sotto- sezione livello 1 
	Denominazione sotto-sezione 2 livello (Tipologie di dad)
	Riferimento
normativo
	Denominatone del singolo obbligo
	Contenuti dell'obbligo
	Aggiornamento
	Settore 2015
	Scadenze 2015

	Enti controllali
	Enti pubblici vigilati
	Art 22, c. 1, left, a), D.Lgs. n. 33/2013
	Enti pubblici vigilati (da pubblicare in tabelle)
	Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e il potere di nomina degli amministratori dell'ente, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate
	Annuale (art 22, c. 1,
 D.Lgs. n. 33/2013)
	Affari Generali
	30/06/2015

	Enti controllati
	
	
	
	Per ciascuno degli enti:
	
	Affari Generali
	30/06/2015

	Enti  controllati
	
	Art 22, c. 2, D.Lgs. n. 33/2013
	
	1) ragione sociale
	Annuale (art. 22, c. 1,  D.Lgs. n. 33/2013)
	Affari Generali
	30/06/2015

	Enti  controllati
	
	
	
	2) misura dell’eventuale  partecipazione dell’Amministrazione
	Annuale (art. 22, c. 1, D.Lgs.  n.  33/2013)
	Affari Generali
	30/06/2015

	Enti controllati
	
	
	
	3) durata dell'impegno
	Annuale (art. 22, c. 1, D.Lgs. n. 33/2013)
	Affari Generali
	30/06/2015

	Enti  controllati
	
	
	
	4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per fanno sul bilancio dell’Amministrazione
	Annuale (art. 22, c. 1, D.Lgs. n. 33/2013)
	Affari Generali
	30/06/2015

	Enti controllati
	
	
	
	5) numero dei rappresentanti Hafi'afmwirtigtri'Tiritia negli organi di governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante
	Annuale (art. 22, c. 1, D.Lgs. n. 33/2013)
	Affari Generali
	30/06/2015

	Enti controllati
	
	
	
	6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
	Annuale (art 22, c. 1, D.Lgs. n. 33/2013)
	Affari Generali
	30/06/2015

	Enti controllati
	
	
	
	7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo
	Annuale (art 22, c. 1, D.Lgs. n. 
33/2013)
	Affari Generali
	30/06/2015




	Denominazione sotto- sezione livello 1 (Macrofamlglle)
	Denominazione sotto-sezione 2 livello (Tipologie di dati)
	Riferimento
normativo
	Denominazione del singolo obbligo
	Contenuti dell’obbligo
	Aggiornamento
	Settore 2015
	Scadenze 2015

	Enti controllati
	
	Art 20, c. 3, D.Lgs. n. 39/2013
	
	 Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico
	Tempestivo (art 20, c. 1, D.Lgs. n. 
39/2013)
	Affari Generali
	30/06/2015

	End controllati
	
	Art. 20, c. 3, D.Lgs. n. 39/2013
	
	 conferimento dell'incarico
	Annuale (art. 20, c. 2, D.Lgs. n. 
39/2013)
	Affari Generali
	30/06/2015

	Enti controllati
	
	Art. 22, c. 3, D.Lgs. n. 33/2013
	
	Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati nei quali sotto pubblicati i dati relativi ai componenti degli organi di indirizzo politico e ai soggetti titolari di incarichi dirigenziali, di collaborazione o consulenza
	Annuale (art 22, c. 1,  D.Lgs.  n. 33/2013)
	Affari Generali
	30/06/2015

	Enti controllati
	Società partecipate
	Art 22, c. 1, loti, b), D.Lgs. n. 33/2013
	Società partecipate (da pubblicare in tabelle)
	Elenco delle  società di cui l’amministrazione detiene quote dì partecipazione anche minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società partecipate da amministrazioni  pubbliche, quotate in mercati regolamentati e loro controllate (es art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013)
	Annuale (art. 22, c. 1, D.Lgs. n. 
33/2013)
	Affari Generali
	

	Enti controllati
	
	
	
	Per ciascuna delle società:
	Annuale (art. 22, c. 1, D.Lgs.n. 
33/2013)
	Affari Generali
	30/06/2015

	Enti controllati
	
	Art 22, c. 2, D.Lgs.  n. 33/2013
	
	1) ragione sociale
	Annuale (art. 22, c. 1, D.Lgs. n. 
33/2013)
	Affari Generali
	30/06/2015

	Enti controllati
	
	
	
	
	Annuale (art 22, c. 1, D.Lgs. n.  33/2013)
	Affari Generali
	30/06/2015

	Enti controllati
	
	
	
	3) durata dell'impegno
	Annuale (art. 22, c. 1, D.Lgs. n. 33/2013)
	Affari Generali
	30/06/2015

	Enti controllati
	
	
	
	4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per anno sul bilancio dell'amministrazione
	Annuale (art. 22, c. 1, D.Lgs. n. 33/2013)
	Affari Generali
	30/06/2015






	Denominazione sotto- sezione  livello 1 (Macrofamlglle)
	Denominazione sotto-sezione 2 livello (Tipologie di dati)
	Riferimento
normativo
	Denominatone del singolo obbligo
	Contenuti dell'obbligo
	Aggiornamento
	Settore 2015
	Scadenze 2015

	Enti controllati
	
	
	
	5) numero dei rappresentanti negli organi di governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante
	Annuale (art 22, c. 1,
D.Lgs. n. 33/2013)
	Segreteria Generale, Aziende e Antieorruzione
	30/06/2015

	Enti controllati
	
	
	
	5) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
	Annuale
(art 22, c. 1, D.Lgs. n. 33/2013)
	Affari Generali
	30/06/2015

	Enti controllali
	
	
	
	7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico complessivo
	Annuale (art 22, c. 1, D.Lgs.  n. 33/2013)
	Affari Generali
	30/06/2015

	Enti controllali
	
	Delibera ANAC 148/2014
	
	8) Dichiarazione  sulla insussistenza di ima delle cause di inconferibilità dell'incarico
	Tempestivo (art 20, c. 1, D.Lgs. n. 39/2013)
	Segreteria e Anticorruzione
	30/06/2015

	Enti controllati
	
	DeLIBERA ANAC148/2014
	
	9) Dichiarazione  sulla insussistenza di ima delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico
	Annuale (art. 20, c. 2,       D.Lgs. n. 39/2013)
	Affari Generali
	30/06/2015

	Enti contrallati 
	
	Art 22, c. 3, D.Lgs. n. 33/2013
	
	Collegamento con i siti istituzionali delle  società partecipate nei quali sono pubblicati i dati relativi ai componenti degli organi di indirizzo politico e ai soggetti titolari di incarichi dirigenziali, di collaborazione o consulenza
	Annuale
(art. 22, c. 1, D.Lgs. n. 33/2013)
	Affari Generali
	30/06/2015

	Enti controllati
	Enti di diritto privato controllali
	Art. 22, e. 1, lett c), D.Lgs. n. 33/2013
	Enti di diritto privato controllati (da pubblicate in tabelle)
	Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo dell’Amministrazione  con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell' Amministrazione  o delle attività di servizio pubblico affidate
	Annuale (art. 22, c. 1, D.Lgs. n.  33/2013)
	Affari Generali
	30/06/2015

	Enti controllati
	
	
	
	Per ciascuno degli enti:
	
	Affari Generali
	30/06/2015

	Enti  controllati
	
	ArL 22, c. 2, D.Lgs.  n. 33/2013
	
	1) ragione sociale
	Annuale (art. 22, c. 1, D.Lgs. n.
33/2013)
	Affari Generali
	30/06/2015





	Denominazione sotto- sezione livello 1 (Macrofamlglle)
	Denominazione sotto-sezione 2 livello (Tipologie di dad)
	Riferimento
normativo
	Denominazione del singolo obbligo
	Contenuti dell'obbligo
	Aggiornamento
	Settore 2015
	Scadenze 2015

	Enti controllati
	
	
	
	2) misura dell’eventuale partecipazione dell’'amministrazione
	Annuale (art 22, c. 1, D.Lgs. n. 
33/2013)
	Affari Generali
	30/06/2015

	Enti controllati
	
	
	
	3Misuradell’impegno
	Annuale (art. 22, c. 1, D.Lgs. n. 
33/2013)
	Affari Generali
	30/06/2015

	Enti controllati
	
	
	
	4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per anno sul bilancio
dell’Amministrazione 
	Annuale (ort 22, c. 1, D.Lgs.  n. 33/2013)
	Affari Generali
	30/06/2015

	Enti controllati
	
	
	
	5) numero dei rappresentanti negli organi di governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante
	Annuale (ort 22, c. 1,
D.Lgs. n. 33/2013)
	Affari Generali
	30/06/2015

	Enti  contrallati
	
	
	
	6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
	Ammali.
(art. 22, c. 1, D.Lgs. n. 33/2013)
	Affari Generali
	30/06/2015

	Enti controllati
	
	
	
	7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo
	Annuale (art. 22, c. 1, D.Lgs. n. 33/2013)
	Affari Generali
	30/06/2015

	Enti controllati
	
	Art. 20, c. 3,  D.Lgs. n. 39/2013
	
	7A. Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico
	Tempestivo (art 20, c. 1,
D.Lgs. n. 39/2013)
	Affari Generali
	30/06/2015

	Enti controllati
	
	Art. 20, c. 3, D.Lgs. n. 39/2013
	
	7B. Dichiarazione sulla insussistenza di una delle C3U5C di incompatibilità al conferimento dell'incarico
	Annuale (art. 20, e. 2, D.Lgs. n. 39/2013)
	Affari Generali
	30/06/2015

	Enti controllati
	
	Art. 22, c. 3, D.Lgs. n. 33/2013
	
	Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati nei quali sono pubblicati i dati relativi ai componenti degli organi di indirizzo politico e ai soggetti titolari di incarichi dirigenziali, di collaborazione o consulenza
	Annuale (art 22, c. 1, D.Lgs. n. 
33/2013)
	Affari Generali
	30/06/2015








	Denominazione sottosezione livello 1 (Macrofamiglie)
	Denominazione sotto-sezione 2 livello (Tipologie di dati)
	Riferimento
normativo
	Denominazione del singolo obbligo
	Contenuti dell'obbligo
	Aggiornamento
	Settore 2015
	Scadenze 2015

	Enti controllati
	Rappresentazione grafica
	Art 22. c. 1. lett d), D.Lgs. 33/2013
	Rappresentazione grafica
	Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l' amministrazione e gli enti pubblici vigilati, le società partecipate, gli enti di diritto privato controllati
	Annuale (art 22, c. 1, D.Lgs. n. 33/2013)
	Affari Generali
	30/06/2015

	Attività e procedimenti
	Dati aggregati attività amministrativa
	Art. 24, c. 1, D.Lgs.  n. 33/2013
	Dati aggregati attività amministrativa
	Dati relativi alla attività amministrativa, in forma aggregata, per settori di procedimenti
	Annuale
	Controllo intono strategico direzionale
	

	Attività e procedimenti
	Tipologie di procedimento
	
	Tipologie di procedimento (da pubblicare in tabelle)
	Per ciascuna tipologia di procedimento:
	
	
	

	Attività e procedimenti
	
	Art 35, c. 1, lett a), D.Lgs. n. 33/2013
	
	1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili
	Tempestivo (ex art 8, D.Lgs. n. 33/2013)
	Affari Generali 
	

	Attività e procedimenti
	
	Art 35, c. 1, lett b), D.Lgs. n. 33/2013
	
	2) unità organizzative responsabili dell'istruttoria
	Tempestivo (ex art 8, D.Lgs. n. 33/2013)
	Affini Generali 
	

	Attività e procedimenti
	
	Art 35, c. 1, lett c), D.Lgs. n. 33/2013
	
	3) nome del responsabile del procedimento, unitamente ai recapiti
telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale
	Tempestivo (ex art 8, D.Lgs. n. 33/2013)
	Affari Generali 
	

	Attività e procedimenti
	
	Art 35, c. 1, lett c), D.Lgs. n. 33/2013
	
	4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con l’ indicazione del nome del responsabile dell’ufficio unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale
	Tempestivo (ex art 8, D.Lgs. n. 33/2013)
	Affari Generali )
	



	Denominazione sotto- sezione livello 1 (Maerofiunlglle)
	Denominazione sotto-sezione 2 livello (Tipologie di dati)
	Riferimento
normativo
	Denominazione del singolo obbligo
	Contenuti dell’'obbligo
	Aggiornamento
	Settore 2015
	Scadenze 2015

	Attività e procedimenti
	
	Art 35, c. 1, lett e), D.Lgs. n. 33/2013
	
	5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai procedimenti in corso che li riguardino
	Tempestivo (ex art 8, D.Lgs.  n. 33/2013)
	Affari Generali
	

	Attività e procedimenti
	
	Art. 35, c. 1, lett. f), D.Lgs. n. 33/2013
	
	6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione con l'adozione di un provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale rilevante
	Tempestivo (ex art 8,D.Lgs. n. 33/2013)
	Affari Generali
	

	Attività e procedimenti
	
	Art. 35, c. 1, lett g), D.Lgs. n. 33/2013
	
	7) procedimenti per i quali il provvedimento dell’Amministrazione  può essere sostituito da una dichiarazione dell'interessato
	Tempestivo (ex art 8, D.Lgs. n. 33/2013)
	Affari Generali
	

	Attività e procedimenti
	
	Art 35, c. 1, lett h), D.Lgs. n. 33/2013
	
	8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, nel corso del procedimento nei confronti del provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del provvedimento oltre il termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per attivarli
	Tempestivo (ex art 8, D.Lgs. n. 33/2013)
	Affari Generali
	30/09/2015

	Attività e procedimenti
	
	Art 35, c. 1, lett D.Lgs. n. 33/2013
	
	9) link di accesso al servizio Online, ove sia già disponibile in rete, o tempi  previsti per la sua attivazione
	Tempestivo (ex art 8, D.Lgs.. n. 33/2013)
	Affari Generali
	

	Attività e procedimenti
	
	Art 35, c. 1, lett 1),D.Lgs. n. 33/2013
	
	10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria, tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonché i codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento
	Tempestivo (ex art 8, D.Lgs., n. 33/2013)
	Affari Generali
	









	Denominazione sotto- sezione livello 1 (Macrofamlglle)
	Denominazione sotto-sezione  2 livello (Tipologie di dati)
	Riferimento
normativo
	Denominazione del singolo obbligo
	Contenuti dell'obbligo
	Aggiornamento
	Settore 2015
	Scadenze 2015

	Attività e procedimenti
	
	Art. 35, c. 1, lett m), D.Lgs. n. 33/2013
	
	11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonchè modalità per attivare tale potere, con indirizzi  dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale
	Tempestivo (ex art 8,  D.Lgs. n. 33/2013)
	Affari Generali 
	

	Attività e procedimenti
	
	Art 35, c. 1, lett n),  D.Lgs. n. 33/2013
	
	12) risultati delle indagini customer satisfaction condotte sulla qualità dei servizi erotti attraverso diversi canali, con il relativo andamento
	Tempestivo (ex ait 8,  D.Lgs. n. 33/2013)
	strategico
direzionale
	30/06/2015

	Attività e
procedimenti
	
	
	
	Per 1 procedimenti ad istanza di parte:
	
	
	

	Attività e procedimenti
	
	Art 35, c. 1, lett d),  D.Lgs. n. 33/2013
	
	1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le autocertificazioni
	Tempestivo (ex art 8,  D.Lgs. n. 33/2013)
	Affari Generali
	

	Attività e procedimenti
	
	Art 35, c. 1, lett d), D.Lgs. n. 33/2013
	
	2) uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, recapiti telefonici e caselle di posta
	Tempestivo (ex art 8,  D.Lgs. n. 33/2013)
	Affari Generali
	

	Attività e procedimenti
	
	
	Singoli procedimenti di autorizzazione  e concessione
(da pubblicare in tabelle)
	Per ciascun procedimento di autorizzazione o concessione;
	
	Affari Generali
	




	Denominazione sotto- sezione livello 1 (Macrofamlglle)
	Denominazione sotto-fettone 2 livello (Tipologie di dati)
	Riferimento
normativo
	Denominazione del singolo obbligo
	Contenuti dell’obbligo
	Aggiornamento
	Settore 2015
	Scadenze 2015

	Attività e procedimenti
	
	Art. 23,  D.Lgs. n. 33/2013
Arti,co. 15el6,1. a. 190/2012
	
	1) contatti
	Tempestivo (ex art 8, D.Lgs. n. 33/2013)
	Affari Generali )
	30/09/2015

	Attività e procedimenti
	
	Art. 23, D.Lgs.  n. 33/2013
Art 1, cc. 15el6,l. n. 190/2012
	
	2) oggetto
	Tempestivo ex art 8, D.Lgs.
n. 33/2013)
	Affari Generali
	30/09/2015

	Attività e procedimenti
	
	Art 23, D.Lgs. n. 33/2013
Art l. cc. 15 e 16,1. a 190/2012
	
	3) eventuale spesa prevista
	Tempestivo ex art 8, D.Lgs. n. 33/2013)
	Affari Generali
	30/09/2015

	Attività e procedimenti
	
	Art 23, D.Lgs. n. 33/2013
Art l. cc. 15 e 16,1. L. n. 190/2012
	
	4) estremi relativi ai principali contenuti nel fascicolo relativo al procedimento con indicazione del responsabile del procedimento
	Tempestivo (ex art 8, D.Lgs. n. 33/2013)
	Affari Generali
	30/09/2015

	Attività e procedimenti
	
	Art 2, c. 9-bis, L. 241/1990
	
	Per ciascun procedimento nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutiva per la conclusione del procedimento
	Tempestivo
	Affari Generali
	30/09/2015










	Denominazione sotto- (settore-  livello 1 (Macrofamiglie)
	Denominazione sotto-sezione 2 livello (Tipologie di dati)
	Riferimento
	Denominazione del singolo obbligo
	Contenuti dell’obbligo
	Aggiornamento
	Settore 2015
	Scadenze 2015

	
	
	
	
	
	
	
	

	Attività e procedimenti
	
	Art. 1, c. 29, L.n. 190/2012
	
	Indirizzo  di posta elettronica certificata a cui il cittadino possa trasmettere amministrativi che lo riguardano
	Tempestivo
	Affari Generali )
	30/09/2015

	Attività e procedimenti
	Monitoraggio tempi procedimentali
	Art 24, c. 2,  D.Lgs. n. 33/2013
Artl. c. 28,1.  D.Lgs. n. 190/2012
	
	Risultati del monitoraggio periodico concernente il rispetto dei tempi procedimentali
	Tempestivo 
	Anticorruzione  i
	

	Attività«
procedimenti
	
	Art. 35, c. 3,  D.Lgs. n. 33/2013
	Recapiti dell'ufficio responsabile
	Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività volte a gestire, garantire e verificare la trasmissione dei dati o l’accesso diretto degli stessi da parte delle amministrazioni procedenti alla gestione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive
	Tempestiva (ex art 8, d-lgs. n. 33/2013)
	Affari Generali 
	30/09/2015

	
	acquisizione d'ufficio 
	
	
	
	
	
	

	Attività e procedimenti
	
	
	Convenzioni quadro
	Convenzioni-quadro volte a disciplinare le modalità di accesso ai dati da parte delle amministrazioni procedenti all’'acquisizione d’ufficio dei dati e svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive
	Tempestivo (ex art. 8, D.Lgs. n. 33/2013)
	AffariGenerali
	30/09/2015

	Attività e procedimenti
	
	
	Modalità per l'acquisizione d’ufficio dei dati
	Ulteriori modalità per la tempestiva acquisizione d'ufficio dei dati
	Tempestivo (ex art 8, D.Lgs. n. 33/2013)
	Anticorruzione
	30/09/2015

	Attività«
procedimenti
	
	
	Modalità per lo svolgimento dei controlli
	Ulteriori modalità per lo svolgimento dei controlli sulle «dichiarazioni sostitutive da parte delle amministrazioni procedenti
	Tempestivo (ex art 8, D.Lgs. n. 33/2013)
	Anticorruzione
	30/09/2015

	Provvedimenti
	Provvedimenti organi indirizzo politico
	Art 23, c. 1, D.Lgs. n. 33/2013
	Provvedimenti organi indirizzo politico (da pubblicare in tabelle)
	Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: autorizzazione o concessione; scelta del
riferimento alla modalità di selezione prescelta; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di camera; accordi stipulati
dall' amministrazione con soggetti privati o altro amministrazioni
pubbliche.
	Semestrale (art. 23, c. 1, D.Lgs..n. 33/2013)
	Informatica Affari Generali
	30/09/2015

	Provvedimenti
	
	Art 23, c. 2, D.Lgs. n. 33/2013
	
	Per ciascuno dei provvedimenti:
	
	
	

	Provvedimenti
	
	
	
	1) contenuto
	Semestrale (art 23, c. 1, D.Lgs. n. 33/2013)
	 Affari
Generali
	30/04/2015




	Denominazione sotto- settore livello 1 (Macrofamiglie)
	Denominazione sotto-sezione 2 livello (Tipologie di dati)
	Riferimento
normativo
	Denominazione del singolo obbligo
	Contenuti dell’obbligo
	Aggiornamento
	Settore 2015
	Scadenze 2015

	Provvedimenti
	
	
	
	2) oggetto
	Semestrale (art 23, c. 1,
33/2013)
	Informatica Affari Generali
	30/04/2015

	Provvedimenti
	
	
	
	3) eventuale spesa prevista
	Semestrale (art 23, c. 1,
33/2013)
	Informatica Affari Generali
	30/04/2015

	Provvedimenti
	
	
	
	4) estremi  relativi ai principali dati contenuti nel fascicolo relativo al procedimento
	Semestrale (art. 23, c. 1, D.Lgs. n. 33/2013)
	Informatica Affari Generali
	30/04/2015

	Provvedimenti
	Provvedimenti dirigenti amministrativi
	Art 23, c. 1,D.Lgs.n. 33/2013
	Provvedimenti dirigenti amministrativi (da pubblicare in tabelle)
	Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti ( concessione; scelta del contraente per l’affidamento dei  lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di camera; accordi stipulati  dall’Amministrazione con soggetti privali o con  altra amministrazioni pubbliche.
	Semestrale (art. 23, c. 1,  D.Lgs. n. 33/2013)
	SUAP, Edilizia
Tributi, Ambiente, Patrimonio, Sport e ogni UO (per la correttezza e
completezza dei
contenuti pubblicati), Affini Generali e Informatica (per procedure e attività di raccordo)
	30/09/2015

	Provvedimenti
	
	Art 23, c. 2, D.Lgs. n. 33/2013
	
	Per ciascuno dei provvedimenti:
	
	SUAP, Edilizia
Tributi, Ambiente, Patrimonio, Sport e ogni UO per la correttezza e completezza dei contenuti pubblicati), Affari  Generali Informatica (per procedure e attività di raccordo)
	30/09/2015

	Provvedimenti
	
	
	
	1) contenuto
	Semestrale (art. 23, c. 1, D.Lgs. n. 
33/2013)
	SUAP, Edilizia Privata, Commercio, Tributi, Ambiente, Patrimonio, Sport e ogni UO (per la correttezza e completezza dei contenuti pubblicati), Affari Generali e Informatica (per procedure e attività (ti raccordo)
	30/09/2015











	Denominazione sotto- sezione livello 1 (Macrofomiglle)
	Denominazione Sotto-Kaone 2 livello (Tipologie di dati)
	Riferimento
normativo
	Denominazione del singolo obbligo
	Contenuti dell'obbligo
	Aggiornamento
	Settore 2015
	Scadenze 2015

	Provvedimenti
	
	
	
	2) oggetto
	Semestrale (art 23, c. 1,
D.Lgs. n. 
33/2013)
	SU AP, Edilizia
Commercio, Tributi, Ambiente, Patrimonio, Sport e ogni UO (per la correttezza e completezza dei contenuti pubblicati), Affari Generali e Informatica per le  procedure e attività di raccordo)
	30/09/2015

	Provvedimenti
	
	
	
	3) eventuale spesa prevista
	Semestrale (art. 23, c. 1, D.Lgs. n. 33/2013)
	SUAP, Edilizia Privata,
Tributi, Ambiente, Patrimonio, Sport e ogni UO per la correttezza e  comcontenuti pubblicati), Affari Generali e Informatica (per procedure e attività di raccordo)
	30/09/2015

	Provvedimenti
	
	
	
	4) estremi relativi ai principali documenti contatti nel fascicolo relativo al procedimento
	Semestrale (art. 23, c. 1, D.Lgs. n. 
33/2013)
	SUAP, Edilizia Privata, Commercio, Tributi, Ambiente, Patrimonio, Sport e ogni UO (per la correttezza e completezza dei contenuti pubblicati), Affari Generali,  Informatica per le  procedure e attività di raccordo)
	30/09/2015

	Controlli alle Imprese
	
	Art. 25, c. 1, lett a), D.Lgs. n. 33/2013
	Tipologie di controllo
	Elenco  delle tipologie di controllo a cui sono assoggettate le impresi in ragione del settore di attività, con le indicazioni  per ciascuna di esse dei criteri e delle relative modalità di svolgimento
	Tempestivo (ex art 8, D.Lgs.
n. 33/2013)
	SUAP
	30/06/2015

	Controlli alle…….
	
	Art 25, c. 1, lett b), D.Lgs. n. 33/2013
	Obblighi e adempimenti
	Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto delle attività di controllo che le imprese sono tenute a rispettare per ottemperare  alle disposizioni normative
	Tempestivo (ex art. 8, D.Lgs. n. 33/2013)
	SUAP
	30/06/2015



	Denominazione sotto- sezione livello Oa 1 (Macrofomlglle)
	Denominazione sotto-sezione 2 livello (Tipologie dl dad)
	Riferimento
normativo
	Denominazione del singolo obbligo
	Contenuti dell’obbligo
	Aggiornamento
	Settore 2015
	Scadenze 2015

	Bandi di gara e contratti
	
	Art. 37, c. l.D.Lgs.  n. 33/2013
Art. 63,66, D.Lgs. n. 163/2006
	Avviso di pre informazioni
	Avviso di pre informaizone
	Da pubblicare secondo le modalità e le specifiche previste dal D.Lgs. n. 163/2006
	Ogni UO, Gare e Appalti
	30/06/2015

	Bandi di gara e contratti

	
	Art. 37, c. 22, D.Lgs. n. 33/2013
	Delibera a contrarre
	Delibera a contrarre, nell'ipotesi di procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara
	Da pubblicare secondo le modalità e le specifiche previste dal D.Lgs. n. 
163/2006
	Ogni UO, Gare e Appalti
	30/06/2015

	Bandi di gara e
contratti
	
	Art. 37, c. 1, D.Lgs..n. 33/2013
Artt.  66,122, D.Lgs. n.  163/2006
	Avvisi, bandi ed inviti
	Avvisi, bandi e inviti per contratti di lavori sotto soglia comunitaria
	Da pubblicare
Secondo le 
modalità e le
specifiche
previste dal
D.Lgs. n. 163/2006
	Ogni UO, Gare e Appalti
	30/06/2015

	Bandi di gara e
Contratti 
	
	Art. 37, c. l.D.Lgs.  n. 33/2013
Artt.  66,124, D.Lgs. n.  163/2006
	
	Avvisi, bandi e inviti per contratti dì servizi e forniture sotto soglia comunitaria
	Da pubblicare secondo le modalità e le specifiche previste dal D.Lgs. n. 163/2006
	Ogni UO, Gare e Appalti
	30/06/2015

	Bandi di gara e
contratti
	
	Art. 37, c. l.D.Lgs.   n. 33/2013
Art. 66, D.Lgs. n. 
163/2006
	
	Avvisi, bandi e inviti per contratti di lavori sopra soglia comunitaria
	Da pubblicare secondo le modalità e le specifiche previste dal D.Lgs. n. 163/2006
	Ogni UO, Gare e Appalti
	30/06/2015

	Bandi di gara e
contratti
	
	Art 37,c. l. D.Lgs.  n. 33/2013
Art 66, D.Lgs.n. 
163/2006
	
	Avvisi, bandi e inviti per contratti di servizi e forniture sopra soglia
	Da pubblicare
econdo le
modalità e le
specifiche
previste dal
D.Lgs.  n.
163/2006
	Ogni UO, Gare e Appalti
	30/06/2015

	Bandi di gara e contratti
	
	Art 37, c. 1, D.Lgs. n. 33/2013
Artt. 66,206, D.Lgs. n. 163/2006
	
	Bandi e avvisi per appalti di lavori nei settori speciali
	Da pubblicare secondo le modalità e le specifiche previste dal  D.Lgs. n. 163/2006
	Ogni UO, Gare e Appalti
	30/06/2015

	Bandi di gara e
contratti
	
	Art 37, c. 1, D.Lgs. n. 33/2013
Artt. 66,206, D.Lgs. 163/2006
	
	Bandi e avvisi per appalti di servizi e forniture nei settori spedali
	Da pubblicare secondo le modalità e le specifiche previste dal D.Lgs. n. 
163/2006
	Ogni UO, Gare e
Appalti
	30/06/2015











	Denominazione sotto- sezione livello 1 (Macrofamlglle)
	Denominazione sotto-sezione 2 livello (Tipologie di dati)
	Riferimento
normativo
	Denominazione del singolo obbligo
	Contenuti dell'obbligo
	Aggiornamento
	Settore 2015
	Scadenze 2015

	Bandi di gara e contratti
	
	Art. 37, c. 1, D.Lgs.  n. 33/2013
Artt.  65,66, D.Lgs. n. 163/2006
	Avvisi sui risultati della procedura di
	Avviso sui risultati della procedura di affidamento
	Da pubblicare secondo le modalità e le specifiche previste dal Alga. n. 163/2006
	Ogni UO, Gare e Appalti
	30/06/2015

	Bandi di gara e contratti
	
	Art 37, c. 1, D.Lgs. n. 33/2013
Artt. 66, 223,  D.Lgs. n. 163/2006
	Avvisi sistema di qualificazione
	Avvisi periodici indicativi e avvisi sull'esistenza di un sistema di qualificazione - settori speciali
	Da pubblicale secandole modalità e le specifiche previste dal
163/2006
	Ogni UO, Gare e Appalti
	30/06/2015

	Bandi di gara e contratti
	
	Art 3, delib. AVCP a 26/2013
	Avvisi da pubblicare secondo le "Specifiche tecniche per la pubblicazione dei dati ai sensi dell'alt. 1, comma 32, della Legge a 190/2012", adottate con Comunicato del Presidente dell'ÀVCP del 22 maggio 2013)
	Codice Identificativo Gara (C3G)
	Tempestivo
	Ogni UO, Gare e Appalti
	30/06/2015

	Bandi di gara e contratti
	
	Art.  1, c. 32, L.N.  190/2012
Art.  3, delib. AVCP n. 26/2013
	
	Struttura proponente
	Tempestiva
	Ogni UO, Gare e Appalti
	30/06/2015

	Bandi di gara e contratti
	
	Art. 1 .c. 32, L.N. 
190/2012
Art.  3, delib. AVCP n.  26/2013
	
	Oggetto del bando
	Tempestivo
	Ogni UO, Gare e Appalti
	30/06/2015

	Bandi di gara e contratti
	
	ArL 3, delib. AVCP n. 26/2013
	
	Procedura di scelta del contraente
	Tempestiva
	Ogni UO, Gare e Appalti
	30/06/2015

	Bandi di gara e contratti
	
	Art.  1, c. 32,1. n. 190/2012
ArL 3, delib. AVCP n. 26/2013
	
	Elenco degli operatori invitati a presentare offerte/Numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento
	Tempestivo
	Ogni UO, Gare e Appalti
	30/06/2015

	Bandi di gara e contratti
	
	Art. l.c. 32, L.N.  190/2012
Art.  3, delib. AVCP n.  26/2013
	
	Aggiudicatario
	Tempestivo
	Ogni UO, Gare e Appalti
	30/06/2015

	Bandi di gara e contratti
	
	Art. l.c. 32,1.  L.N. n. 190/2012
Art. 3, delib. AVCP n.  26/2013
	
	Importo di aggiudicazione
	Tempestivo
	Ogni UO, Gare e Appalti
	30/06/2015

	Bandi di gara e contratti
	
	Art. l.c. 32,1.  L.R., n. 190/2012
Art.  3, delib. AVCP n.  26/2013
	
	Tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura
	Tempestivo
	Ogni UO, Gare e Appalti
	30/06/2015

	Bandi di gara e
contratti
	
	ArLl.c. 32, l.n. 190/2012
ArL 3, delib. AVCP a 26/2013
	
	Importo delle somme liquidate
	Tempestivo
	Ogni UO, Gare e Appalti
	30/06/2015





	Denominazione sotto- sezione livello 1 (Macrofamlglle)
	Denominazione sotto-segone 2 livello (Tipologie di dati)
	Riferimento
normativo
	Denominazione del singolo obbligo
	Contenuti dell'obbligo
	Aggiornamento
	Settore 2015
	Scadenze 2015

	Bandi di gara e contratti
	
	Art. l.c.32,1. L.R.  n. 190/2012
ArT. 3, delib. AVCP n. 26/2013
	
	Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con informazioni sui contratti relative all'arme precedete (nello specifico: Codice Identificativo Gara (CIG), struttura proponente, oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, procedura di scelta del contraente, elenco degli operatori invitati a presentare offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, j (riporto Hofip commi, liquidate)
	Annuale (art 1, c. 32,1. L.N.  n. 190/2012)
	Ogni UO, Gare e Appalti, Informatica
	

	Sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi economici
	Criteri e modalità
	Art.  26, c. 1, D.Lgs. n. 33/2013
	Criteri e modalità
	Atti con i quali sano determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni devono adorerai per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l’attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a penane ed enti pubblici e privati
	Tempestivo (et art 8, D.Lgs. n. 33/2013)
	Ogni UO Affari Generali Informatica-area servizi sociali
	31/12/2015

	Sovvenzioni, contributi, inaridì, vantaggi economici
	Atti di concessione
	Art.  26, c. 2, D.Lgs. n. 33/2013
	Atti di concessione
(da pubblicare in tabelle 
	Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e comunque di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro
	Tempestivo (art 26, c. 3, D.Lgs. 33/2013)
	Affari Generali f
	

	Sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi economici
	
	
	
	Per ciascun atto:
	
	Affari Generali
	

	Sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi economici
	
	Art 27, c. 1, lett a), digs. n. 33/2013
	
	1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario
	Tempestivo (art. 26, c. 3, D.Lgs. n. 
33/2013)
	Affari Generali
	









	Denominazione sotto-
	Denominazione sotto-sezione 2
	Riferimento
	Denominatone del singolo obbligo
	Contenuti d'obbligo
	Aggiornamento
	Settore 2015
	Scadenze 2015

	(Macrofamiglie)
	
	
	
	
	
	
	

	Sovvenzioni, contribuì, sussidi, vantaggi economici
	
	Art 27, c. 1, left, b), D.Lgs. n. 33/2013
	
	2) importo del vantaggio economico corrisposto
	Tempestivo art 26, c. 3,
D.Lgs. n. 33/2013)
	Affari Generali (perii
coordinamene) Informatica (per il gestionale) e ogni UO(perla correttezza e completezza delle
informazioni
	

	Sovvenzioni,
vantaggi economici
	
	Art. 27, c. 1, left, c),
	
	3) noma o titolo a base dell’attribuzione
	Tempestivo
	Affari Generali
	

	
	
	
	
	
	33Q013)
	
	

	Sovvenzioni,
vantaggi economici
	
	Art. 27, c. 1, left, d),
	
	4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento
	Tempestivo
	Affari Galanti
	

	
	
	
	
	
	33^013)
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	Sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi economici
	
	Art 27, c. 1, le*, e), D.Lgs. n. 33/2013
	
	5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario
	Tempestivo (art. 26, c. 3, D.Lgs.. n. 33/2013)
	Affari Generati 
	

	Sovvenzioni,
vantaggi economici
	
	Art. 27, c. 1, le*, f),
	
	6) link al progetto selezionato
	Tempestivo
	Affari Generali
	

	
	
	
	
	
	33/2013)
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	









	Denominazione sotto- sezione livello 1 (Macrofamlglle)
	Denominazione sotto-sezione 2 livello (Tipologie di dati)
	Riferimento
normativo
	Denominazione del singolo obbligo
	Contenuti d'obbligo
	Aggiornamento
	Settore 2015
	Scadenze 2015

	Sovvenzioni, vantaggi economici
	
	Art. 27, c. 1, le* f), D.Lgs. n. 33/2013
	
	7) link al curriculum del soggetto incaricato
	Tempestivo (art 26, c. 3, D.Lgs. n. 
33/2013)
	Affari Generali 
	

	Sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi economici
	
	Art 27, c. 2 D.Lgs. n. 33/2013
	
	Etneo (in fermato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi economici a qualunque genere a persane ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro
	Annuale (art. 27, c.2, D.Lgs. n. 33/2013)
	Affari Generali 
	

	Sovvenzioni,
	
	Art 1, (LPJt n. 118/2000
	Albo dei beneficiati
	Albo dei soggetti, ivi comprese le persone fisiche, cui sono stati
	Annuale
	Ogni Uo di Informatica, Affari Generali e Bilancio
Programmazione Contabilità)
	31/01/2015

	vantaggi economici
	
	
	
	sussidi e benefici di natura economica a carico dei rispettivi bilanci
	
	
	

	Bilancio
	Bilancio privativo e consuntivo
	Art 29, c. 1, D.Lgs. n. 33/2013
Artl. c. 15,1. D.Lgs.  n. 190/2012 Art 32, c. 2, L.N. n.  69/2009
Art 5, c. 1, Ap.cjn. 26 aprile 2011
	Bilancio preventivo
	Bilancio di previsione di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche
	Tempestivo (ez art 8, D.Lgs.  n. 33/2013)
	Bilancio
	entro 30 gg dall’ approvazione

	
	
	Art 29, c. 1, D.Lgs. n. 33/2013
Art 1, c. 15,1.  D.Lgs. n, 190/2012 Art 32, c.2, L.N. n.  69/2009
Art 5, c. 1, Ap.cjn. 26 aprile 2011
	Bilancio consuntivo
	Bilancio consuntivo di ciascun anno in forma sintetica,  ricorso a rappresentazioni grafiche
	Tempestivo (ex art 8, D.Lgs. n. 33/2013)
	Bilancio
	entro 30 gg dall'approvazione

	Bilanci8
	Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio
	Art 29, c. 2, D.Lgs. n. 33/2013
	Piana degli indicatori c dei risultati attesi di bilancio
	Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle risultanze osservate in termini di raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la specificatane di nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso l'aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di obiettivi già raggiunti oppure oggetto di ripianificazione
	Tempestivo (ex art 8, D.Lgs.  n. 33/2013)
	Bilancio .
Controllo Interno Strategico Direzionale
	

	Beni immobili e gestione patrimonio
	
	Art 30, D.Lgs.  n. 33/2012
	Patrimonio immobiliare
	
	Tempestivo (ex art 8, D.Lgs.  n. 33/2013)
	
	30/04/2015

	
	
	
	
	
	
	
	








	Denominazione sotto- sedone livello 1 (Macrofamlglle)
	Denominazione ootto-oemone 2 livello (Tipologie di dati)
	Riferimento
normativo
	Denominazione del singolo obbligo
	Contenuti dell'obbligo
	Aggiornamento
	Settore 2015
	Scadenze 2015

	Beni immobili e gestione patrimonio
	Canoni di locazione o affitto
	Art. 30,  D.Lgs.  n. 33/2013
	Canoni di locazione o affitto
	Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti
	Tempestivo (ex art 8, «Llgs. n. 33/2013)
	Patrimonio + altre OU
	30/04/2015

	Controlli e rilievi
	
	Art 31,  D.Lgs. n. 33/2013
	Rilievi organi di controllo e revisione
	Rilievi non recepiti, unitamente agli atti cui si riferiscono, degli organi di controllo interno, degli organi di revisione amministrali va e contabile
	Tempestivo (ex art 8,  D.Lgs.  n. 33/2013)
	Bilancio Programmazione Contabilità, Controllo intono strategico direzionale
	

	Controlli e rilievi
«
	
	
	Rilievi Corte dei conti
	Ditti i rilievi ancorché recepiti, unitamente agli atti cui si riferiscono, della Corte dei Conti 
	Tempestivo (ex art 8,  D.Lgs.  n. 33/2013)
	Bilancio
Contabilità, Controllo in tono strategico direzionale
	

	Servizi erogati
	Carta dei servizi e standard di qualità
	Art 32, c. 1, D.Lgs.  .n. 33/2013
	Carta dei servizi e standard di qualità
	Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici
	Tempestivo (ex art 8, <Llgs. n. 33/2013)
	UO, Controllo Interno Interno Strategico Direzionale
	

	Servizi erogati
	Class action
	Art 1, e. 2, (D.Lgs.  n. 198/2009
	Class action
	Notizia dei ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei nei confronti delle amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto svolgimento  della funzione o la carretta erogazione di un servìzio
	Tempestivo
	Contenzioso
	30/06/2015

	Servizi erogati
	
	Art 4, c. 2,  D.Lgs.  n. 198/2009
	
	Sentenza di definizione del giudizio
	Tempestivo
	Contenzioso
	30/06/2015

	Servizi erogati
	
	Art 4, c. 6  D.Lgs.   n. 198/2009
	
	Misure adottate in ottemperanza alla sentenza
	Tempestivo
	Contenzioso
	30/06/2015

	Servizi erogati
	Costi contabilizzati
	Art 32, c. 2, letta), D.Lgs.  . n. 33/2013 Art. l.c. 15,1. n. 190/2012
Art 10, c. 5, D.Lgs.  n. 33/2013
	Costi contabilizzati (da pubblicare in tabelle)
	Costì contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi, evidenziando quelli effettivamente sostenuti e quelli imputati al personale per ogni servizio erogate
	Annuale (art. 10, c. 5,  D.Lgs.  n. 33/2013)
	Controllo Interno  Strategico Direzionale
	30/06/2015

	Servizi erogati
	Tempi medi di erogazione dei servizi
	Art 32, c. 2, lett b),  D.Lgs.  n. 33/2013
	Tempi medi di erogazione dei servizi (da pubblicare in tabelle)
	Tempi medi di erogazione dei servizi (per ogni servizio erogato) agli utenti, sia finali che intermedi, con riferimento all'esercizio finanziario precedente
	Annuale
(art. 10, c. 5, dJgs. n. 33/2013)
	Controllo Interno Strategico Direzionale
	30/09/2015

	Servizi erogati
	Liste di attesa
	Art41,c. 6, D.Lgs.   n. 33/2013
	Liste di attesa
(da pubblicare in tabelle)
	Tempi di attesa previsti e tempi medi effettivi di attesa per ciascuna tipologia di prestazione erogata
	Tempestivo (ex art 8,  D.Lgs.  n. 33/2013)
	
	












	Denominazione sotto- sezione livello 1 (Macrofamlglle)
	Denominazione sotto-sezione 2 livello (Tipologie di dati)
	Riferimento
normativo
	Denominazione del singolo obbligo
	Contenuti dell’obbligo
	Aggiornamento
	Settore 2015
	Scadenze 2015

	Pagamenti
	Indicatore di tempestività dei
pagamenti
	Art. 33,  D.Lgs.  . n. 33/2013
	Indicatore di tempestività dei pagamenti
	Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi e forniture (indicatore di tempestività dei pagamenti
	Annuale (art 33, c. 1,  D.Lgs.  
33/2013)
	Bilancio
Programmazione
Contabilità
	31.1.2015( indicatore annuale); entro 30 gg dalla conclusione del trimestre (md. Trimestrale)

	Pagamenti
	IBAN e pagamenti informatici
	Art. 36,  D.Lgs.  n. 33/2013
Art. 5, c. 1,  D.Lgs.  n. 82/2005
	IBAN e pagamenti informatici
	Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di
postole, nonché i codici Mortificativi del indicare obbligatoriamente per il versamento
	Tempestivo (ex art 8,  D.Lgs.   n. 33/2013)
	Bilancio
Programmazione
Contabilità
	

	Opere pubbliche
	
	Art. 38, c. 1,  D.Lgs.  n. 33/2013
	Documenti di programmazione
	Documenti di programmazione, anche pluriennale, delle opere pubbliche di competenza dell’Amministrazione»
	Tempestivo (art. 38, c. 1,  D.Lgs.  n. 33/2013)
	LLPP Personale Bilancio
	

	Opere pubbliche
	
	Art. 38, c. 1  D.Lgs.  n. 33/2013
	linee guida per la valutazione
	linee guida per la valutazione degli investimenti
	Tempestivo (art. 38, c. 1, D.Lgs.  n. 33/2013)
	
	

	Opere pubbliche
	
	Art 38, c. 1 D.Lgs.  n. 33/2013
	Relazioni «itmati
	Relazioni »titillali
	Tempestivo (art. 38, c. 1,  D.Lgs.  n. 33/2013)
	
	

	Opere pubbliche
	
	Art. 38, c. 1,  D.Lgs.  n. 33/2013
	Altri documenti
	i pareri dei valutatori che si discostino dalle scelte delle amministrazioni e gli esiti delle valutazioni ex post che si discostino dalle valutazioni ex ante
	Tempestivo (art. 38, c. 1,  D.Lgs.  n. 33/2013)
	
	

	Opere pubbliche
	
	Art 38, c. 1 D.Lgs.  n. 33/2013
	Nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici (art. 1, L.N. n.  144/1999)
	Informazioni relative ai Nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici, incluse le funzioni e i compiti specifici ad essi attribuiti, le procedure e i criteri di individuazione dei componenti e i loro nomi nativi)
	Tempestivo (art 38, c. 1,  D.Lgs.  n. 
33/2013)
	
	

	Opere pubbliche
	
	Art 38, c. 2,  D.Lgs.  n. 33/2013
	Tempi e costi di realizzazione (da pubblicare in tabelle)
	Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche completate
	Tempestivo (art. 38, c. 1,  D.Lgs.  n.
33/2013)
	LLPP
	31/03/2015

	Opere pubbliche
	
	Art 38, c. 2,  D.Lgs.  n. 33/2013,
	
	Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche completate
	Tempestiva (art. 38, c. 1,
D.Lgs.  n. 
33/2013)
	LLPP
	31/03/2015







	Denominazione sotto- sezione livello 1 (Macrofamlglle)
	Denominazione sotto-sezione 2 livello (Tipologie di dati)
	Riferimento
normativo
	Denominatone del singolo obbligo
	Contenuti dell'obbligo
	Aggiornamento
	Settore 2015
	Scadenze 2015

	Pianificazione
governo del territorio
	
	Art 39, e. 1, lett a),  D.Lgs.  n. 33/2013
	Pianificazione e governo del territorio (da pubblicare in tabelle)
	Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di coordinamento, piani paesistici, strumenti urbanistici, generali o di attuazione, nonché le loro varianti
	Tempestivo (art 39, c. 1,  D.Lgs.  n. 33/2013)
	Pianificazione territoriale- Progettazione urbanistica qualità
urbana -
Amministrativo Urbanistica PEEP - SUAP-Mobilità e Traffico
	30/04/2015

	Pianificazione e
governo del territorio
	
	Art 39, c. 1, lett b),  D.Lgs.  n. 33/2013
	
	Per ciascuno degli atti:
	
	Pianificazione
territoriale - Progettazione urbanistica qualità urbana - Amministrativo Urbanistica PEEP - SUAP-Mobilità Traffico
	

	Pianificazione e governo del territorio
	
	
	
	1) schemi di provvedimento prima che siano portati all'approvazione
	Tempestivo (art 39, c. 1,  D.Lgs.  n.
33/2013)
	Pianificazione territoriale- Progettazione urbanistica qualità urbana -
Amministrativi
Urbanistica PEEP - SUAP-Mobilità e Traffico
	

	Pianificazione e governo del territorio
	
	
	
	2) delibere di adozione o approvazione
	Tempestivo (art. 39, c. 1,  D.Lgs.  n. 33/2013)
	pianificazione territoriale- Progettazione urbanistica qualità urbana -
Amministrativ
Urbanistica PEEP - SUAP-Mobilità Traffico
	

	Pianificazione e governo del territorio
	
	
	
	3) relativi allegati tecnici
	Tempestivo (art. 39, c. 1,  D.Lgs.  n.
33/2013)
	Pianificazione territoriale- Progettazione urbanistica qualità
Amministrativo Ubanistica PEEP - SUAP-Mobilità e Traffico
	

	Pianificazione e
governo del territorio
	
	Art 39, c. 2, Alga. n.  D.Lgs.  n.33/2013
	
	Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in variante allo strumento urbanistico generale
	Tempestivo (ex art 8,  D.Lgs.  n. 33/2013)
	Pianificazione territoriale - Progettazione
	30/04/2015

	
	
	
	
	urbanistica di iniziativa privata o pubblica in attuazione dello strumento urbanistico generale vigente che comportino premialità edificatorie a fronte dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di urbanizzazione extra oneri o della cessione di aree o volumetrie per finalità di pubblico interesse
	
	urbana -
Amministrativo Urbanistica PEEP- SUAP-Mobilità Traffico
	




	Denominazione sotto- sezione livello 1 (Macrofamlglle)
	Denominazione sotto-fedone 2 livello (Tipologie di dati)
	Riferimento
normativo
	Denominatane del singolo obbligo
	Contenuti dell’obbligo
	Aggiornamento
	Settore 2015
	Scadenze 2015

	Informazioni
ambientali
	
	Art 40, c. 2,  D.Lgs.  n. 33/2013
	Informazioni ambientali
	Informazioni ambientali che le amministrazioni detengano ai fini delle proprie attività istituzionali:
	Tempestivo (ex art 8,  D.Lgs.  n. 33/2013)
	Ambiente
	

	Informazioni
ambientali
	
	
	Stato dell'ambiente
	1) Stato degli elementi dei dati ambientali, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il tantalio, i siti naturali, compresi gli idrotopi, le zone costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi dementi costitutivi, 
	Tempestivo (ex art 8,  D.Lgs.  n. 33/2013)
	Ambiente
	

	Informazioni
ambientali
	
	
	Fattori inquinanti
	2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli elementi dell’ambiente
	Tempestivo (ex art 8, D.Lgs.   n. 33/2013)
	Ambiente
	

	Informazioni
ambientali
	
	
	Misure incidenti sull'ambiente e relative analisi A impatto
	3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, nonché le attività che incidono o possono incidere sugli dementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefici ed altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'ambito delle stesse
	Tempestivo (ex art 8,  D.Lgs.  n. 33/2013)
	Ambiente
	

	Informazioni
ambientali
	
	
	Misure a protezione dell'ambiente e relative
analisi di impatto
	4) Misure o attività finalizzati- a proteggere l’ambiente
	Tempestivo (ex art 8,  D.Lgs.  
n. 33/2013)
	Ambiente
	

	Informazioni
ambientali
	
	
	gelazioni sull'attuazione della legislazione
	5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale
	Tempestivo (ex art 8,  D.Lgs.  n. 33/2013)
	Ambiente
	

	Informazioni
ambientali
	
	
	Stato della salute e della sicurezza umana
	6) Stato della salute e della sicurezza  umana, compresa la contaminazione
dalla derrate alimentarli, le condizioni della vita umana, i] paesaggio, i siti C
gli edifici d'interesse culturale, per quanto influenzabili dallo stato degli dementi dell'ambiente, attraverso tali dementi, da qualsiasi fattore
	Tempestivo (ex art 8,  D.Lgs.  n. 33/2013)
	Ambiente
	

	Informazioni
ambientali
	
	
	Relazione sullo stato dell'ambiente del Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio
	Relazione sullo state dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio
	Tempestivo (ex art. 8,  D.Lgs.  n. 33/2013)
	Ambiente
	

	Strutture sanitarie private accreditate
	
	Art41, c. 4,  D.Lgs.  n. 33/2013
	Strutture sanitarie private accreditate (da pubblicare in tabelle)
	Elenco delle strutture sanitarie private accreditate
	Annuale (art. 41, c. 4 D.Lgs.  a 33/2013)
	
	

	Strutture sanitarie private accreditate
	
	
	
	Accordi intercorsi con le strutture private accreditate
	Annuale (art. 41,c.4,  D.Lgs.  a 33/2013)
	
	

	Interventi straordinari e di emergenza
	
	Art 42, c. 1, lett a),     D.Lgs.   n. 33/2013
	Interventi straordinari e di emergenza (da pubblicare in tabelle)
	Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che comportano deroghe alla legislazione vigente, con l'indicazione espressa delle norme di legge eventualmente derogate e di motivi della deroga, nonché con l'indicazione di eventuali atti amministrativi o giurisdizionali intervenuti
	Tempestivo (ex art 8,  D.Lgs.  n. 33/2013)
	Protocollo Informatico Archivio+UO
	30/09/2015





	Denominazione sotto- sezione livello 1 (Macrofamlglle)
	Denominazione sotto-sezione 2 livello (Tipologie di dati)
	Riferimento
normativo
	Denominazione del singolo obbligo
	Contenuti dell'obbligo
	Aggiornamento
	Settore 2015
	Scadenze 2015

	Interventi straordinari e di emergenza
	
	Art 42, c. 1, lett b),  D.Lgs.  n. 33/2013
	
	Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei provvedimenti straordinari
	Tempestivo (ex art 8, D.Lgs.   n. 33/2013)
	SETTORE TECNICO
	30/09/2015

	Interventi straordinari e di emergenza
	
	Art. 42, c. 1, lett c),  D.Lgs.  n. 33/2013
	
	Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto

	Tempestivo (ex art 8,  D.Lgs.   n. 33/2013)
	SETTORE TECNICO
	30/09/2015

	Interventi straordinari e di emergenza
	
	Art 42, c. 1, lett d),  D.Lgs.  n. 33/2013
	
	Particolari forme di partecipazione dagli interessati ai procedimenti di adozione dei provvedimenti straordinari
	Tempestivo (ex art 8,  D.Lgs.   n. 33/2013)
	SETTORE TECNICO
	30/09/2015

	Altri contenuti
Corruzione
	
	
	Piano triennale di prevenzione della corruzione
	Piano triennale di prevenzione della corruzione
	Annuale
	Anticorruzione
	

	Altri contenuti - Corruzione
	
	Art 43, c. 1,  D.Lgs.  n. 33/2013
	Responsabile della prevenzione della corruzione
	Responsabile di prevenzione  della corruzione
	Tempestivo
	Anticorruzione
	

	Altri contenuti - Corruzione
	
	deHb.Anacn.105/2010e
2/2012
	Responsabile della trasparenza
	Responsabile della trasparenza (laddove diverso dal Responsabile della prevenzione della corruzione)
	Tempestivo
	Affari Generali
	

	Altri contenuti- Corruzione
	
	
	Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione 
	Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità (laddove adottati)
	Tempestivo
	Anticorruzione +
URP
	

	Altri contenuti- Corruzione
	
	Artl. c. 14, L. n. 190/2012
	Relazione del responsabile della corruzione
	Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati dell’attività svolta (entro il 15 dicembre di ogni anno)
	Annuale (ex art 1, c. 14, L.n. 190/2012)
	Anticorruzione
	15/12/2015

	Altri contenuti - Corruzione
	
	Art 1, c. 3, L.n. 190/2012
	Atti di adeguamento a provvedimenti Anac
	Atti adottati in ottemperanza a provvedimenti della Anac in maiala di vigQana e controllo nell'anticorruzione
	Tempestivo
	Anticorruzione
	

	Altri contenuti - Corruzione
	
	Art 18, c. 5,  D.Lgs.  n. 39/2013
	Atti di accertamento delle violazioni
	Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni di cui al  D.Lgs.  n. 39/2013
	Tempestivo
	Anticorruzione
	

	Altri contenuti - Acca» civico
	
	Art 5, c. 1,  D.Lgs.  n. 33/2013
	Accesso civico
	Nome del Responsabile della trasparenza cui è presentata la richiesta di accaso civico, nonché le modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale
	Tempestivo
	AFFARI GENRALI
	

	Altri contenuti- Acca» civico
	
	Art 5, c. 4,  D.Lgs.  n. 33/2013
	
	Nome del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o mannaia risposta, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale
	Tempestivo
	Affari Generali
	

	Altri contenuti- Accaébilità e Catalogo di dati, metadati e banche dati
	
	Art 52, c. 1,  D.Lgs.  n. 82/2005
	Regolamenti
	Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e ai dati
	Annuale
	Affari Generali - Privacy - Informatica
	30/06/2015










	cod.
num.
Int
	Denominazione sotto- sezione livello 1 (Macrofamlglle)
	Denominazione sotto-sezione 2 livello (Tipologie di dati)
	Ambito soggetti O(vedi foglio 2)
	Riferimento
normativo
	Denominazione del singolo obbligo
	Contenuti dell'obbligo
	Aggiornamento
	Attività 2015
	Settore 2015
	Scadenze 2015
	Note 2015

	269
	Altri contenuti – Accessibilità  e Catalogo di dati, metodi e banche dati
	
	
	Art 52, c. 1,  D.Lgs.  82/2005
	Catalogo di dati, metodi e banche dati
	Catalogo dei dati, dei metodi e delle relative banche dati in possesso delle
amministrazioni
	Annuale
	da
completare/riorganizzare/definire
	Affini Gerenti - Privacy- Informatica
	30/06/2015
	Da integrare con catalogo dati e metodi

	270
	Altri contenuti - Accessibilità e Catalogo di dati, metodi e  banche dati
	
	
	Art 9, c. 7, din.
179/2012
	Obiettivi di accessibilità
(da pubblicare secondo le indicazioni contenute nella circolare dell'Agenzia per l'Italia digitale n. 61/2013)
	Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti infamatici per l'amo carente (entro il 31 marzo di ogni anno)
	Annuale (ex art. 9, c. 7, D.L n. 179/2012)
	da
completare/riorganizzare/definire
	Informatica
	30/06/2015
	Da integrare inserendo gli obiettivi di accessibilità

	271
	Altri contenuti- Accessibilità  e Catalogo di dati, metodi e banche dati
	
	M
	Art. 63, cc. 3-bis e 3- quater,  D.Lgs.  n. 82/2005
	Provvedimenti per uso dei servizi in rete
	Elenco dei provvedimenti adottati per consentire l’utilizzo  di servizi in rete, cittadini e imprese di denunce, istanze e atti e garanzie fidejiussorie, perl'esecuzione di versamenti fiscali, contributivi, previdenziali, assistenziali e assicurativi, per la richiesta di attestazioni e
	Annuale
	da
Completare/riorganizzare/definire
	Informatica
	31/12/2015
	

	
	
	
	
	
	
	canali telematici e della posta elettronica (l'obbligo di pubblicatale dovrà essai adempiuto almeno 60 giorni prima della data del 1 gennaio 2014, ossia entro il 1 novembre 2013)
	
	
	
	
	

	272
	Altri contenuti - Dati ulteriori
	
	B
	Art. 4, c. 3,  D.Lgs.  n. 33/2013
Art 1, c. 9, lett f), L n. 190/2012
	Dati ulteriori
(NB: nel caso di pubblicazione di dati non previsti da nome di legge si deve procedere a rendere anonimi dati personali eventualmente presenti, in virtù di quanto disposto dall'art 4, c. 3, del  D.Lgs.  n. 33/2013)
	Dati, in firma T e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni  non hanno l'obbligo di pubblicare ai sensi della normativa vigente e non sono riconducibili alle sottosezioni indicate
	
	da
completare/riorganizzare/definire
	Affari Generali, Economato + UO+ Controllo interno strategico direzionale
	31/12/2015
	Spese gruppi consiliari,
unti e commissioni di nomina sindacale e consiliare id 15215 e 36943, costi auto, concessioni durata superiore a 12 mesi, cv dei nnmiiiati in enti aziende e commissioni, cv incaricati atemi, piarti di
594 ddl'art 2 Lf. 2008^ ^ Controllo interno)

	
	128
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